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Mesé L. 2 235. + Gili ablionamienti \cortinciano col.1° d’ogni mese. 
Richiami e cambiamenti didirizzo, devono aver unita’ la fisoia sotto cuî si 


spedisce il Giornale, 


Grsiciit foglio citt. 8 il Firerite, — Un foglio arretrato cent, #0. 


Giornale Quotidiano 


Martedì, 22 Marzo 4870 


LE ASSOCIAZIONI ‘SI RICEVONO 


N. 8 


In Firenze, all’uffici i 
Torino, AIl'UBIGIO acre, 


> Via San Gallo, n° 81, piatiò terteto, tn 
moomi » 

n= Lis- L_6% 9 > Pic, preso lE giorn, va: deo Finto, n° 10, Nelo 

dif adagio, i fe arigi, all'Acanca Havas, rne 3. J,. Rousseaa, n° BI, A. Londra, Datusr 

PR edi: Fs pa Davis er Cow, Finch-Lane; Cornhil A. West-Knd Branch, n° 1, Cecil Strest 

ant | Le leltere ed i reclami devono essere inviati frarichi alla Direzione del Giornale. 


— Non si restituiscono i manoscritti, 


Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale @”’ 


annuns sui Giornali di A, 


Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour; no 27, 
Le inserzioni costano L. # la linea, 


| Firenze, 21 miatzò 
PTT EEA 
LA MINORANZA NEL CONCILIO 


Quale sia per essere l'attitudine di tutti 
quei luminari: della Chiesa che si costi- 
tirivonò îtî ininoranza ostile alla proposta 
dell’infallibilità del Sottimo Pontefice, dopo 
che questa sarà stata. proclamata, noi non 
sappiamò ; ma sinò atanto chela lito. è sub 
judicé, tivi lî vediattio ‘dimenarsi a tulta 
possa per non lasciarsi sopertchiare. Ed în 
questo fanno benissimo, Il teologo, cano- 
riiéò Doelliniger lia pubblicato un consulto 
contro il nuovo regolamento ; riferito per 
esteso da molti giornali tedeschi, chè ci 
pare un capo d'opera di ermeneutica teo- 
logica. Glî è pròpriò il caso/del proverbio 
fraricese: d gasedn, gascon et demi; se quelli 
di Roma conoscono il latino, quello di Mo- 
naco rion lo balbetta di certo-e in quanto 
a buone ragioni, Bisogna confissare che non 
è il tedesco. che mostrasene. più Spîòv- 
visto. 

Il presente Concilio; ei dice; è il primo 
che abbia ricevuto il regolamerito bell'e 
fatto; e che.razza di regolamento ! 

Esso si distingue sopratutto per due 
punti essenziali. Da unaXparte è-ai legati 
presidenti che viene attribuita tutta ‘1° au- 
torità in quanto riguarda la direzione degli 
affarì fel Concilio e l'assemblea .non ha 
niénte ® vedervi; dall’altra le decisioni 
sulle più importanti quistioni di fede è di 
insegnamento . devono . essere ? prese . alla 
semplice maggioranza dei membri presenti 
con voto di alzata è seduta. 

Ora, egli dice, ed anche quì dice he- 
nissimo; le assemblee politiche. possono 
prendete risoluzioni e votar leggi alla 
semplice maggioranza ,, perchè esse nòî 
sono. legate dalle decisioni di quelli che 
le precedettero .e nen legano quelli che 
verranno dopo. Esse possono, quando loro 
piace, abrogare o modificare la Iegista- 
zione vigente. Ben altrimenti sta la cosa 
nelle decisioni in materia di dogma in un 
Concilio veramente ecumenico, perchè: esse 
non possono, essere tiò abrogate, nè mo- 
diffcato. 3 

E qui, aggiungendo erudizione storica 
alle buone ragioni, mostra come sempre 
siasi. usato. nei Concili questa. regola di 
giungere ‘alla persuasione di tutti; prima 
dì definire uiià verità dogmatica, perchè, 
secondo lui, e qui sta il veleno seconde 
noî, il fatto d’un sinodo episcopale, per 
quanto numeroso sia, non prova la verà 
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DA PIRRNZA A SURZ R VICRVRRSA 


Impréssioni di viaggio 


cri | 


— | Tahmsi 


Gia i prodromi della gran baldoria s'erano 
manifestati molti giorni prima. delle sanlissime 
feste, tan si ns frate 
Toledo suda mare a_.sera, ‘aveva assunto 
Y aspetto d'una fiera, Mille è «più barrocci., 
barroccini e panche, conyertite in botteguccie 
mobili, stavano schierate a destra ed a si- 
nistra della via; lasciando appena appena il 
passaggio per le. carrozze. 

Queste.mille -botteguccié erane servite. da 
Quemila mertiaiuoli , per lo meno, i quali, 
provyeduti, di inezzi vocali per quattromila , 
facevano un chiasso, a dit poco , per cento- 
mila, gridando tutti insieme e continuamente, 


Senza posa : 
o p ELI sa A Sag Li ; 
napoletani ,, per regola, gridano anche 
qa dormir o pr. Vi lasco i 
ginare, poi, che cosa possano fare quando 
hanno d’intenzione manifesta di gridare. 
È roba da turarsi le oreechie colla cera, 
per non impazzire. 


universalità del Concilio.» questo - Concilio 
può essere éetmmenico per-la sia convo- 
cazione; ma non può da $8 solo attestare 
e decidere se le sue diseussioni je le sue 
deliberazioni finali siano state ugualmente 
ccuméniché. È l'autorità superiore ad ogni 
Concilio, la testimonianza della Chiesa in- 
tera, che deve pronunciare a questo. ri- 
guardo. Non sono î Concili; mala Chiesa, 
ch’ebbe promessa: da Dio; ma, come dice 
Bossuet: I vescovi riuniti în Concilio ecu- 
menico devono essere così numerosi, de- 
vono venite da tanti paesi diversi ed i 
loro colleghi assenti devono talmente con- 
sentire alla loro radunanza, da togliér ogni 
dubbio che essi ‘esprimono il giudizio. di 
tutta quanita Ja Chiesa. 

« Se dunque, conchiude il canonico Doel- 
linger, fosse. evidente che . il pensiero. di 
tutta Ja. Chiesa rion è rappresentato al 
Concilio; se la maggioranza addottasse de- 
cisioni inconciliabili colla fede d'una parte 
notevole della Chiesa, sorgerebbe nella so- 


cietà cattolica questa domanda: i nostri | 
[vescovi hanno essi esattamente esposte Te 


credenze delle loro diocesi? Se nor l'hanno 
fatto; sì può. sostenere che. furono liberi ? 
E se l'hanno fatto, perehò non si tenne 
conto delle loro opinioni? » 

Gome ben. si vede il teologo bavarese 
| metterebbe in sospetto l’autorità del Con- 
cilio, quando, come pare, si voglia usare 
\ un. po' di prepotenza per parte della mag- 
gioranza; affine di definire questa combat- 
tuta infallibilità. No? non vogliamo entrare 
nella disputa; ma siccome qui sì tratta di 
| maggioranze e minoranze d’un assemblea, 
su di che inche noi fummo!tratti più volte 
a discutere, ci sia permessa un'osserva- 
zione sola. 

Noi vorremmo dimandare solamente. se 
sia ben certo chela maggioranza che vuole 
l’infallibilità del Papa, terrebbe fermo in 
questo concetto se dimani, per esempio, 
succedesse a Pio IX un pontefice che non 
fosse persuaso dell'opportunità di questa 
definizione? 

Non vogliamo. far torto a nessuno di 
Quei prelati; ma via, se dimani, per un 
caso, che sarebbe possibile a verificarsi, 
ascendesse sul trono”papale un uomo che 
non la intendesse su questa materia pre- 
cisamente nel modo del suo predecessore, 
nessuno vorrà credere che la maggioranza 
si, manterrebbe compatta per proclamarlo 
infallibile a suo {dispetto, Le definizioni 
dogmatiche fatte nel. modo con cui. sembra 
vogliasi far questa; vorrebbe direcîl can-. 
nonico Doellinger, possono essere disfatte 
da uma decisione posteriore. Noi non giun- 


Al chiasso. di cotesti merciaiuoli aggiungete 
quello che fanno i passanti, i quali sono ma- 
turalmente costretti ad elevare il diapason per 
intendersi in’ mezzo a quella babilonia, E a 
questo concerto, già passabilmente vivace, ab- 
biate la compiacenza d’ aggiungere anche il 
rumore delle carrozze e degli altri rotabili, 
tirati da cavalli in gran parte muniti di so- 
nagli e diretti da cocchieri e conducenti che 
facendo scoppiettare incessantemente la frusta, 
strillano per avvertire i pedoni. 

Sommate insieme futto ciò, ed avete per 
risultato... l'inferno. — 

Toledo è largo, in, media, come la. via dei 
Calzaiuoli e lungo un paio di chilometri è 
forse. più. Fate ora voi i commenti. E 

Ma più il gran giorno di Natale 5’avvicina 
e più il commercio di via Toledo va trasfor- 
mandosi, Le porcellane, i vetri, i gioielli falsi, 
le terraglie, le fotografie, i libri, gli oggetti 
minuti fi vestiario ,. i giuocattoli ed altro si- 
imili merci cedorio man mano il posto ai com- 
Imestibili ,, e specialmente alle ostriche ,' ai 

esci, e al capitone, che è il vero patrono 

ella festa. 

si capitone è l’anguilla. Ed.ogni napoletano, 
dal superbo duca al più miserabile mendicante, 
crederebbe di commettere un sacrilegio ove la 
sera del 24 dicembre non mangiasse il capi- 
tone. Chi non ha quattrini, ricorre al Monte 
di Pietà, impegna gli oggetti di valore, il so- 
prabbito , il letto..., la camicia, se occorre, 
ma_ si, deve mangiare il capitone. 

Giò che abbia di soyranamente gustoso que- 
sto capitone pei napoletani jo non so; per me, 
invece, è un cibo nauseante pel suo sapore, 
grasso ed okeoso; ma sopratutto è ùn cibo in- 
digesto. 


i Comeschio forniscono la mas- 


giamo colle nostre conclusioni sino a_que- 
sto punto; bensì ci. par chiaro” che queste 
definizioni non posseno avere ima grande 
autorità. 


LA FESTA DI S. GIUSEPPE 


In data del.19 il Piccolo Giornale di Napoli 
scrive : 


Già da qualche giorno gli studenti aveano do- 
mandato che oggi fossero sospese le lezioni perchè 
giorno di S. Giuseppe che , oltre all'essere. stato 
padre patativo di Gesù, ha la fortuna di essere 
omonimo nientemeno del signor Mazzini e del ge- 
nerale Garibaldi. Immaginiamoci se il Mazzini, 
uomo che ha passato i suoi anni nello studiare 
libri, «ed il Garibaldi che ora si è dato alle amene 
letteté, avrebbero potuto mai rallegràrsi che ‘il 
loro onomastico fosse festeggiato col fuggire lo 
studio , col girare fra i fantocei ed i zerre-zerre 
della fiera pei bambini invia San Giuseppe , col 
sacrificare all’ ignoranza + (E: della stessa. opinione 
fu il ministero della pubblica istruzione, che ordinò 
si facesse scuola, com'è di regola, non potendosi 


| sacrificarè lezioni a tatta' ‘la miriade di womini 


illustri che vatita l'Italia. i 

Ed ecco stamane aprirsi l'Università. Ù 

Comincia Ja sua lezione il professore Froîo ; 
mia si domanda che facesse festà. Il Froio risponde 
essèr' questi corisigli da ségrestani; ‘e continua, 

AI prof. Poligtiani però fu fatto intendere es- 
sersi stabilità che lo lezioni non avessero Inogo , 
così aver fatto gli altri professori, ed il Polignani 
andò via. 

Il Eignana salì in cattedra e dettava la sua le- 
zione, quarido la boule de neige, che era diventata 
valanga, si précipita nella seuola e-chiede con voci 
alte è rabbiose che il professore facesse, e barba- 
ramente minaccia sì il maestro che i discenti è sel 
vaggiamente mostra i bastoni. Qui si parve la te- 
niace tempra del Lignana, al quale noi, avversari 
politici, facciamo lode sincera. Egli rispose volete 
adempiere al debito suo; non lascerebbe che l’igno- 
ranza imponesse ‘il suo libitò alla scienza, continue= 
rebbe la lezione a qualunque costo. Urli selvaggi 
colpirono le niobilissime parole che commossero un 
giovane répubblicanò il quale, toltosi di mezzo allo 


| stuolo degl’ignoranti, pur dicendosi di fede non 


monarchica e caldo ammiratore del Mazzini è del 
Garidaldi, giustamente disse voler rispettare la li- 
bertà di coloro che voleano studiare, volerne anzi 
seguire l'esempio. Continuò il Lignana la sua le- 
zione: ed.il tumulto continuò anche fino a che non 
intervennero ufficiali della pubblica forza che, a suon 
di fromba, se. rion ristabilirono l’ ordine, scemarono 
il disordine. E nel tumulto fu chi gridò codino al 
Lignana. Codino chi spese la vità intera ad eman- 
cipare il pensiero umano da ogni servitù di pre- 
giudizio e di vecchia tirannide! codino lui perchè; 
nemico ‘della tirannide vecehia; non volea cedere 
alla tirannide nuova dell’ignoranza! 

Anco all’egregio prof. Pepere si. volle impedire 
che facesse lezione; barricandoglisi perfino la porta. 
Ma un'gruppo di studenti, giovani sacerdoti della 
scienza, ruppero la barricata, sostennero il maschio 
proposito del giovane professore e ne ascoltarono la 
lezione. 

T saturnali dell'ignoranza furono un momento così 
al colmo da vedersi lanciare un bastone contrò #n 
professore; ed il colpo ferì leggermente un gene: 
roso e coltissimo giovane che a lui fece ‘scudo è 
che ci disséro si chiamasse Guglielmi. 

Îl rettore dell'Università eredè dover porre ter- 


——& 


Gli abbonamenti che si prendono: per l’estero devono pagarsi in oro, 


mine al disordine col far capire agli studenti che, 
(se andavano tutti via, le lezioni naturalmente rion 
sì sarebbero fatta. 

Ma non tutti andaron. via,. sicchè .i professori 
Calvello, Guiseardi e Spaventa salirono in catte- 
dra e, poichè ebbero dintorno alcuni giovani teneri 
dei doveri di studenti, fecero il debito loro di pro- 
fessori. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Spezia, 20. marzo. — Profondamente addo- 
lorato pel funesto avvenimento ‘della : morte 
immatara dell’ integerrimo. generale; Chiodo 5 
vi serivo in fretta  aleuni particolari sui. so- 
lemmi, funerali: avvenuti oggi. in ‘ questa: città. 
Alcuni avvisi a stampa listati in. nero. che 
comparvero ieri nel pomeriggio sulle ‘ canto- 
nate della città per opera del Municipio, che 
a manifestazione di lutto cittadino ordinava la 
chiusura del nostro teatro , ed invitava i cit- 
tadini ad assistere oggi alle ore dieci. anti- 
meridiane ai funerali che sarebbonsi celebrati 
riel diomo di Spezia; bastarono a commuo- 
vere profondamente il paese, che oggi in 


| massa compatta senza distinzîone di casta, at- 


corse in duomo alle-sacre cerimonie. 

v Prima ancora dell’ ora assegnata , resosi il 
duomo incapace a contenere tanta’ folla di 
gente, furono letteralmente stipate le vie adia- 
centi; e si fu a stento e con sforzi inauditi 
che le autorità locali, sussidiate dai loro subal- 
terni, poterono prender posto-in duomo. As- 
sistevano ai funerali il sindaco col corpo mu- 


| nicipale , la banda cittadina 6 la guardia na- 


zionale che more insolito accorse numerosa ad 
ingrossare ìl solitamente esigno battaglione 
locale ; il sotto-prefetto col seguito dei suoi 
dipendenti , 1° ammiraglio col suo stato mag- 
giore e parecchie compagnie di Reali Equi- 
paggi e fanteria marina, la direzione del Genio 
militare capitanata da un generale di quel- 
Farma venuto appositamente da Firenze e dal 
distinto maggiore Prato, amico intimo del de- 
funto, sul cui volto trasparivano . le. traccie 
dell’indescrivibile dolore per l'amara perdita, 
susseguita dagl’impiegati tutti, dagli assistenti 
dell’ arsenale e dalle compagnie dei zappatori 
del Genio ehe hanno stanza in paese; lo stato 
maggiore, l’ufficialità ‘© Ja banda di bordo dei 
bastimenti della marina americana ancorati 
nelle acque del golfo. 

Le diverse Società opetàie del paese colle 
loro bandiere in lutto. Il drappello della be- 
nemerita con alla testa il capitano, il perso- 
nale del Genio civile, i consoli delle diverse 
potenze qui residenti, gl’impresari dei lavori 
dell’arsenale con i loro dipendenti, uno stuolo 
di signore elegantemente abbrunate, il clero; 
la rappresentanza degli asili infantili, di cui 
fu instancabile benefattore: In una parola; 
nessuno mancava a codesta funebre ed impo- 
nente dimostrazione ; inai più vista in paese. 
Finiti i sacri riti la salma del compianto ge 
nerale venne trasportata dalla chiesa al molo 
d'imbarco, ove, fra le meste melodie e le salve 
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d’artiglieria, venne imbarcata sur un piroscafo 
regio per essere trasportata a Genova.‘ * 

Tenevano i quattro lembi del tappeto mor- 
tuario ‘il sindaco; il sotto-prefetto, il generale 
del Genio ed il comandante di marina. Nelle 
vie le. botteghe erano tutte chiuse , . al .mare 
un imponente concentramento. di popolazione, 
guardia, nazionale, truppesdel presidio, dap- 
pertutto i segni del più vivo dolore per la 
morte. di un uomo così. benemerito del paese. 

La Fratellanza artigiana. di Spezia preso 
l’ iniziativa per innalzare. un monumento: al 
generale Chiodo e non dubitiamo che.il felice 
pensiero otterrà numerose adesioni. 


salle 


Scrivono da Roma 18, all'Agenzia Havas: 


« Il servizio funebfe pel sig. di Montalani- 
bert, ch'era stato organizzato. da mons. dî 
Merode, suo cognato, e nel quale doveva uffi- 
ciare mons. Dupanloup, è stato proibito ierî 
dal Papa, core una dimostrazione d’opposi- 
zione al Concilio. 

« Però questo incidente avendo prodotto 
un’ impressione penosissima, il Papa ha fatto 
celebrare quest’ oggi da un vescovo italiano 
scelto da luî, alla chiesa di Santa Maria Tra- 
spontina, un servigio funebre al quale assisteva 
Sua Santità în una tribuna chiusa;» | © 

Un altro dispatcio da Roma dice che }' as- 
senza del sig. di Banneville da quella città 
durerà otto giorni, 


e 


NOTIZIE ESTERE. 


Si legge nel Soir di Parigi del 19: 

« Il signor di Banneville, ambasciatore di 
Francia,a Roma; arriverà probabilmente a Pa- 
rigi lunedi mattina; egli è accompagnato da 
monsignor Forcade, vescovo. di Nevers; inca- 
ricato, dicesi, d’uria missione speciale del Papa 
presso il governo francese. Monsignor Forcade 
appartiene al gruppo di vescovi che non ha 
ancora preso nessun partito nella quistione 
dell’infallibilità. » ; 

Un dispaccio da Monaco alla Corrispondenza 
del Nord-Est dice che il conte di Bray indi- 
rizzò una circolare a, tutti gli agenti diploma 
tici del governo bavarese all’ estero, per an- 
nunciar loro. Ja sua entrata al ministero degli 
affari esteri. In tutte 16 questioni, e special- 
mente nei rapporti della Bavierà colla Confe- 
derazione della Germania del Nord e la Santa 
Sede, il successore del principe di Hohénlohé 
si propone di mantenere lo statu quo. 

La Gazzetta della Germania del Nord dèl 
18 smentisce la notizia del Gaulois, riprodotta 
dalla France, relativamente al preteso scopo 
del viaggio del barone Stoffel a Parigi. 

La Presse di Vienna del 19 dà i seguenti 
telegrammi: : 

€ Berlino, 18. — Seduta del Reichstag. — 
Nel corso della discussione sul Codice penale 
il commissario federale assiano, Hoffmam, di- 
chiara, contrariamente alle asserzioni di Blum, 


sima parte dei capitonî che si consumano in 
questa. circostanza nella patria dî Pulcinella ; 
sono interi convogli di dieci, quindici, venti 
ivaggons alla volta, carichi esclusivamente di 
questo pesce, che arrivano colle strade ferrate; 
Ma se ne pesca molto anche: nel mar locale e 
nei torrenti della provinci@. 

Del resto, il capitone non è che l’antipasto 
o il principio della gran mangiata che i napo- 
letani fanno al Natale. E; per così dire; un’an= 
ticipazione ‘che si prendono la sera-del 24; 
per impazienza, sui bagordi del. 25. E perchè 
poi colesta anticipazione »se la,-prendano in 
pesce anzichè in-altra valuta culinaria; ;si com: 
prende senza difficoltà. 11 24 è vigilia, è giorno 
di magro, e Santa Madre. Chiesa non .consen- 
tirebbe l’uso di.carni. grasse; Si può buscarsi 
un’indigestione potentissima e andare all’altro 
mondo — e.i casi non son rari — ma i pre- 
cetti. di Santa Madre Chiesa s’hanro a rispet- 
tare; gua” ! j 

È vero che la gola è uno dei sette peccati 
capitali, ma; quando si tratta di celebrare una 
delle più grandi feste della religione, la goz- 
zoviglia si chiama cerimonia, pietà tradizio- 
nale, o che so io, 

Tant'è ciò vero, che anche le pérsone più 
esemplari per obbedienza alle leggi ecclesia- 
stiche in questi giorni, incontrandosi per via 
o visitandosi nelle case, non parlano che di 
cgpitone,.. di mostacciuoli, di tacchino, d’ oca 
ingrassata, di confetture ed altre sirnili giacu- 
latorie. 

Il ministero potrebbe fare un éolpo di Stato 
dal 20 al 25 dicembre senza che i napoletani, 
non eselùsi neppure gli onorevoli Nicotera, 
Riceiardi e Lazzaro, se ne cominuovessero 
Forsè un eriizione del Vesuviò potrebbe indurli 
a mutare discorsi; ma aniche di ciò non sono 
ben certo. 


Insomma, debbo ripeterlo, 1’ unica preoccu- 
pazione di tutte le elassi sociali in questo be- 
nedetto periodo è il mangiare. Citerò un esem= 
pio solo che varrà a darvi un idea di quanta 
intensità possa prendere cotesta preoccupa- 
zione. % 

Un ‘mio carissimo amico, piemontese, ma 
domiciliato a Napoli dal sessanta e quindi ris 
temprato a questo clima ed a queste usanze, 
magistrato, uomo sodo ‘e di senno, fece per 
ben tre volte in dicembre un viaggio di venti 
è più miglia, ad'una campagna vicina ove avea 
posto presso una famiglia di coloni un tacchino 
a balia —come diceva lui — cioè per esservi 
ingrassato. Il valent’uomo v° andava per assi- 
curarsi coi propri occhi che il tacchino pro- 
grediva in cîecia in modo da fare ‘onore al 
Santo Natale. Avrà speso una ventina di fran- 
chi în viaggi, e forse ‘più; coi venti franchi 
sommate il prezzo d’ acquisto; la spesa del ba- 
lialito ed altri amminicoli, e il tacchino gli 
sarà costate quaranta e più franchi. Ma che 
importava la spesa? Importava bensi mangiar 
bene: Ab uno disce omness èd ecco ciò che sia 
îl Natalé pei napoletani. I milanesi, i bolognesi 
e i genovesi che sono in fama d’essere man: 
gioni superlativi — bisogna confessarlo — gò- 
dono d’ una fama usurpata al paragone dei fi- 
gli di Masaniello. 

Ma la gran baldoria non finisce: quiz dra 
viene il più bello! 

N santo Natale a Napoli non 'è solo ana 
festa gastronomica, è anche ‘una festa piro= 
tecnica. Sissignori. 

Dal più al meno anche in altre parti d’I- 
talia, e forse anche di fuori, in occasioni 
di grandi solennità religiose, susa fare spari 
di gioia. Mi ricordo che a Torine s’usavano 
fare, illo tempore, il sabato santo, al mo- 
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mento in cui le campane delle chiese, dopo 
quarantott’ore di silenzio, annunziavano ai 
fedeli il resurrevit. 

A Firenze si facevano il di di S. Giuseppe. 

Ma, e a Torino e a Firenze erano scariche 
di fucili parziali, da qualche finestra qua è la, 
o castagnuole gettate per le vie; e nulla più. 

Qui, invece, è una vera battaglia, anzi una 
intera campagna, un casa del diavolo, un 
finimondo che dura per tutta tina Settimana 
ed oltre. 

S'incomincia ad aprite il fuoco cinque è 
sei giorni prima dai monelli per lè strade, e 
da qualche scolaretto in vacanza, ai balconi 
delle case, Sono, in generale, di giorno pic- 
coli petardi ‘a rari intervalli, nei quattieri più 
deserti, e di sera. qualche: razzo, o qualche 
candela romana. 

Poi incomincia il crescendo. Dalle vie de- 
serte, il fuoco sì propaga progressivamente 
alle popolate, , poî alle popolatissime; i piccoli 
petardi diventano petardi belli. e. buoni, poi 
presi petardi, poi bombicelle, bombe, enormi 

ombe; le candele romane si mutano in fon- 

tane a dirittura, con accompagnamento di 
salterelli, e di scoppi d’ogni guisa... E così 
via discorrendo, fino alla sera della Vigilia. 

Allora il fuoco diventa generale, quanto. al- 
l’estensione. Quanto all’intensità io non trovo © 
parole sufficienti per dirvelo. Ho avutò la for- 
tuna d’assistere, nel quarantotto, alle cinque 
giornate di Milano, durante le quali trenta- 
mila uomini e cinquanta cannoni da una parte 
e tutta una popolazione dall’ altra facevano 
quel concerto che appartiene alla storia... 
Ebbene, le cinque giornate di Milano, quanto 
al rumore; s'intende, stavano «alla notte della 
vigilia ed a tutto il giorno di Natale a Napoli, 
come una scatoletta armonica tascabile sta- 


chie le truppe dell'Assia prestano un solo giu- 

È ramento alle bandiere, e che questo giura- 
mento è“uguale a quello del rimanente con- 
tingente federale. Il commissario federale smen- 
tisce energicamente ogni sospetto, intorno alla 
fedeltà dell’Assia, e nega il carattere ufficioso 
della Gazzetta di Darmstadt. 

«Sono nuovamènte respinti gli emendamenti 
di Krieger relativi alla non applicazione allò 
Sleswig del Nord del paragrafo, del Codice pe- 
nale che si riferisce al tradimento. » 

« Gostantinopoli, 12. —.È stato conceduto ai 
bastimenti di commercio il libero passaggio 
dei Dardanelli e del Bosforo. 

« Nove decimi «egli armeni cattolici si sono 
separati. dal patriarca Hassun. » 


__——— 


{Corrispondenza particolare dell'OPiNIONE) 


Pintor, 19 marzo. — Continuano i dissensi 
nel Consiglio tanto sulla quistione del'riparto 
del potere costituente fra i dué grandi Gorpi 
déelo Stato; quanto sulla quistione romana. 
Questi dissensi non vanno fino al punto di 

3 produrre ‘una  rotffira 0 una crisi. Tuttavia, 
©. pel moménto, sono un imbarazzo. 

Così pure è un imbarazzo l’antagonismo fra 
il governo e il Senato, Il governo è poco 
soddisfatto che il Senato faccia pregare, per 

© mezzo di un semplice impiegato, il ministero 
a recarsi ad intendersi con la Commissione 
incaricata di deliberare sull’ abrogazione - del- 
Particolo 57 della Costituzione, D'altro canto, 
il Senato se l’ebbe a male che il signor Ol- 
livier, probabilmente per rappresaglia, abbia 
risposto. chej prima di recarsi nel seno della 
Commissione voleva. mettersi .d’accordo coi 
suoi colleghi. 

Inoltre molti: giornali governativi muovono 
guerra al signor D’Auribeau, segretario gene- 
rale presso il ministero, dell’ interno, a cui 

i vengono rimproverati molti abusi. Il signor 
Chevandier de Valdrome sembra malcontento 
di questi assalti e chiede che sieno diretti 
contro di lui,. ch'è il solo risponsabile. E ciò 
potrebbe accadere in seguito. Tutto. ciò. può 
essere sorgente di complicazioni. 

Vi è pure nel ministero, una congiura con- 

Le tro il signor Conti, capo del gabinelto. del: 

$ l’imperatore, che vien considerato come uomo 

devoto ai caduti ministri, signori Rouher e 

Forcade-la Roquette. Il gabinetto dell’ impe- 

ratore, senza prevenirne_il ministero, ha fatto 

fare un censimento degli elettori di Parigi dal 

punto di vista delle elezioni municipali , per 

conoscere quanti sianò gli elettori nati a Pa- 

rigi, quanti quelli che vi (sono stabiliti da 

lungo tempo, e quanti gli elettori pomadi. 

Finora gli elettori nati. 1. Parigi sono nella 
proporzione di circa 270 per mille. 

Tutti questi sono indizi di discordia , ma, 
vi ripeto, non eredo probabile una crisi mi- 
nisteriale. 

Nel dipartimento del Rodano ‘il candidato 
della sinistra è un certo Marqui! ‘Ma finora 
la democrazia avanzata. mon ha alcun, candi- 
dato. Si pensa al signor Gent, democratico 
violento; che non riusci nelle elezioni di 
Parigi, 

La deliberazione della Camera che stabilisce 
il governo civile nell’ Algeria è stata ‘accolta 
con gran gioia nella nostra colonia africana. 
In alcuni villaggi vennero fatte illaminazioni. 
Però  Pèsèroito ne è malcontento. 

Pare che nel progetto del ‘governo; relativo 
al riordinamento delle colonie, assolutamente 
non si voglia ‘comprendere la. facoltà .di. in- 
viare dei deputati alla capitale, giacchè esse 
non contribuiscono ‘al bilancio e non sono 
sottoposte alla legge! della leva. 

La Commissione pel discentramento tenne 
seduta ‘anche stamane, Vi prese la parola il 
signor Prevost-Paradol, che: fece un bel di- 
scorso, Però i lavori di questa Commissione 
non progrediscono. 
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rebbe ad un firiale dell’ Alzira! di. Verdi ese» 
guito da un’orchestra.di cento parti, vomposta 
tutta d’arabi, di quegli arabi che-mi/delizia= 
rono làad Ismailia; sotto la tenda... se ve ne 
ricordate! 

Giunta così la. mania pirotecnica al suo pa- 
rossismo, raggiunge -ed oltrepassa i limiti del- 
l'incredibile. Non vha casa, non finestra, non 
terrazzo — e le case di Napoli terminano tutti, 
al culmine, in terrazzi — da cui non partano 
colpi di fuoco, da cui non siano lanciate nella 

| sottoposta via, 0 piazza, petardi o. bombe che, 
scoppiando, fanno, risuonare i vetri circostanti 
@ vi fanno tremare, la terra sotto ai piedi. 

Non vè requie, nè posa neppure nelle ore 
dei pasti, perchè i membri d’una famiglia, si 
danno lo scambiò , e. mentre lì altri .man- 
giano, uno sta sulla breccia, cioè al balcone, 
o sul terrazzo, ad amministrare le artiglierie. 
Ma che.parlo io delle ore dei pasti? Neppure 
le ore del sonno sono rispettate. To non ho 
dormito per due ‘notti di seguito, e siccome 
il letto Thi ballava (di sotto per le detonazioni 
chie Scuotevano l’aria e Ta casa, mi pareva di 
assistére ‘ad una battaglia navale. 

Ma siccome v'ho ‘già confidato altrove che 
più le cose si faîino straordinarie e più mi 
piacciono, così vi confesso clie in luogo di 
prendermela coi cinquecentomila artiglieri di 
Napoli "per la veglia forzata che m’imponevano, 
io me Ja rideva come un matto. 

Dirò, anzi; di più. Appena fu‘giorno, il bel 
di del Natale, cioè ieri l’altro, abbandonati il 
letto} ‘per ‘uscire ‘di casa ‘e \per correre le vie; 
andando in traccia dei luoghi ove più ferveva 
la. battaglia. i ps 

E ‘passai quasi tutta la giornata sul campo, 
sì che obbliai ‘perfino d’andare ad ascoltare le 
tre mésse di'precettol..., 


Le interpellanze sulla questione di Roma, 
fissate per martedì , vennero differite a gio- 
vedi. La sinistra rifiuta di farle , xe nessuno 
della maggioranza vuole incaricarsene. Pure, 
il signor-Daru desidera di dare delle spiega- 
zioni alla Camera. ; 

Si aspetta ancora il signor di Banneville.. 

L’afflnenza è così grande sa Tours per il 
processo del principe Pietro Bonaparte, ché 
una. piccola camera si paga 25 franchi il 
giorno, = 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 marzo con- 


| tiene: 


4. Un regio decreto, in data ‘del 17 feb- 
braio, che modifica il regolamento per la col. | 
tivazione del riso nella provincia di Massa 
Carrara. 

2. Un R. decreto, in data del 17 marzo, 
che convoca il collegio elettorale di Foggia 
pel 3 aprile. 

Qccorrendo una seconda votazione ,, avrà 
luogo il. 10: aprile. 

3. R. decreto, in data del 20 marzo che 
convoca il collegio elettorale di Recanati pel 
3 aprile. 

Occorrendo uma seconda ‘votazione, ‘avrà 
luogo il 10 stesso mese. 

4. R. decreto, in data del 6 febbraio che 
approva il regolamento per l'applicazione della 
tassa di famiglia o focatico adottato dalla ‘de- 
putazione: provinciale di Ravenna. 


CRONACA DI FIRENZE 


Un giovane operaio nella stazione delle strade 
ferrate, cadde ieri così malamente mentre vo- 
leva traversare un binario, che si produsse uma 
grave contusione al petto. 

Nessuno arresto importante nelle ultime ven- 
tiquatt’ ore. 

Alla Pergola si va di sventura in sventura. 
Continua 1’ indisposizione del basso Fiorini e 
non sappiamo quando avrà: luogo la. prima 
rappresentazione delf Don: Pasquale. Tersera alle 
altre disgrazie s' aggiunse anche un principio 
d’incendio che distrusse alcunilattrezzi già pre- 
parati pel muovo hallo. Giò accadde mentre si 
disponeva l’ occorrente per la scena delle stre- 
ghe nel Macbeth. Il.danno fun lieve, ma questo 
fatto ibastò ‘a ravvivare Ja fede: di. coloro che 
credono nella» iettatura. 


Oggi, 22, a ore 9 ant., nel R. Istituto di stud! 
superiori , il prof. Bartolini farà la solita ‘lezione 
di « Storia romana.» 

A ‘mezzogiorno e mezzo precisò ‘il prof. A. Conti 
discorrerà : « Del-seriso comune e de’ suoi limiti.» 

Alle 2 pom. il'‘prof. ‘A Genmarelli farà la ‘sua 
seconda lezione sugli « Ario-indiani. » 

Oggi, 22, alle ore 8/12 pom, il prof. Filopanti 
darà la sua. terza conferenza di astronomia e di 
geologia nella sala della Società. Filarmonica , in 
in via Ghibellina. Tratterà delle nozioni generali 
di geologia , della formazione dell’ atmosfera, del 
mare e dei continenti, come pure degli strati aroici 
e dei filoni metallici. 

"Oggi, 22, a ore 8 pom., tiel Pio Tstittito De” 
Biirdi, in via Michelozzi N. 2, ‘il prof. Cesare 
D' Ancona darà la consueta lezione pubblica di geolo- 
gia applicata, e tratterà : « Dei ‘vulcani d'Islanda.» 

Domani, 23 corr., a ore 11 ant., il professore 
Li Ferri nélla sua lezione ‘tratterà : della Vibertà 
di coscienza delle sue’ vicende: nel medio: evo, 

Ad un'ora! pom. il prof. P. Mantegazza prenderà 
per argomento. della sua. lezione , d’antropologia; 
Fisonomia, generale delle razze, umane, 
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Ho veduto ed ho'udito cose in cotesta mia 
scorreria, da sembrare favole, addirittura, a 
ripeterle. ‘Nel luogo ove la gazzarra_ era più 
indiavolata, mi trattenni più di tre ore, Sulla 
piazza del Carmine, cioè, e nelle vicine piazze 
del Mercato. Dalle finestre d’una. delle vie. a- 
diacenti cadeva una'gragnuola; una vera gra- 
gnuola di petardi e di bombe. Nessuno cer- 
tamenie osava passare per di Ta, meno una 
ventina di ragazzacci i quali si divertivano a 
tirare. per la coda. que’ pezzi artifiziali, od a 
gettarli. lontano ‘a; pedate. lo non so; come;non 
sia ‘avvenuto loro valcun danno, Fu. un .yero 
miracolo 1 

Il lastrico della ‘via era letteralmente. co- 
perto, per l'altezza di parecchi centimetri, di 
carta, unico avanzo.ditanto chiasso, 

Intanto.in. mezzo al.-Mercato una brigata.di 
giovanotti si divertivano ad accendere, a brevi 
intervalli di -tempo;- bombe. di. una grandezza 
straordinaria che non potendo senza pericolo es- 
sere lanciate dalle finestre; si. collocavano sopra 
una specie di tripode-in.terra. Poi, dato fuoco 
alla miccia, i-bombardieri fuggivano a gambe. 
Lo scoppio di. queste bombe- equivaleva, se 
non sorpassava, quello d’una cannonata. Fi-, 
guratevi! Lì in cittàyxin mezzo alle case!..... 

Ma la bomba piùgrossa: la vidi ; accendere 
in piazza della Dogana. Aveva! le dimensioni 
del più grosso: cocomero; .che veder si possa, 
di state, fra noi in mercato. Quando scoppiò; 
la terra. mi.ballò sottori'‘piedi come per .ef- 
fetto, di:terremoto; i. vetri delle: finestre risuo- 
narono, ed una densa colonna di fumo ciav- 
volse tutti, artiglieri e curiosi, per aleuni'se- | 
condi. : ; si 

E-così la-durò per tutto.il giorno di Natale, | 


| fino ad:un’ora inoltrata; da quel’ punto dl 


"tap, | 


Bullettino Meteorologico del DA marzo «>. | 
ora 1 pomeridiana © 
Continuò l’alzamento del barometro di 2-a 
4 mm. Cielo nuvoloso. Vento forte di NE, 
nel mezzogiorno; mare agitato sulle coste delle 
Puglie; 

‘Ul barometro si è abbassato da 7 a 10mm. | 
nel Nord e nel centro d'Europa; la pressione 
è bassa nel Baltico. 

Sono probabili dei. temporali sui nostri 
mari. 

+.11.8 
+ 25 


massima 
‘minima 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
È 20 marzo. 

Romoli Teresa, id. 62 — Pilleri Pietro, id. 26 — 
Bersotti Teresa, jd. 39 — Del Bubba Annunziata, 
id, 64 — Caivano Allegra, id. 88 — Carini David, 
id. 6£— Spola Lucrezia, id. 73 — Lapi Romana, 
id. 19 — Santelli Caterina, id, 60 —-Calvelli As- 
sunta, id. 69 — Farsini Assunta, id. 19 — Belloni 
Bernardo, id. 28 — Bandini Ezio, id. 18 — Mer- 
lazzi Gaetano, id. 73 — Cioni Ferdinando, id. 76 
— Mancini Anna, id. 50. 

Più, 4 bambini che mon ‘avevano ‘aricora sette 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 22, cioè: 9 maschi, 10 femmine e 3 nati: 
morti. 

Motrimoni del 20 marzo. È 

Bartolacci» Salvadore , scalpellino, e Fontanelli 
Italia; att. a casa. . 

Acerbi Demetrio ; lavorante al magazzino delle 
merci, e Milani Luisa, cameriera. 

Filippi Giuseppe; conciatore, e Sadalà Teonilla, 
att. a cas " 

Panerai Achille, calzolaio, e Boldrini M£ Anna, 
att. a vasa. 


e l))Ò©©e©e_:. 
Dal Veneto, 19 marzo 1870, 
Egregio Direttore dell'Opinione, 5 


Credo opportuno di segnalare i seguenti abusi, 
nella speranza chejl’energia e l'occhio vigile del 
ministro Sella sapranno toglierli. i 

Dalle leggizaustriache’ancorafiqui vigenti non è 
prescritto” di ammiullare col timbro d'ufficio le mar- 
che da bollo applicatezad un documento, quando 
vi si faccia passar:sopra la scrittura. 

Da ciò ne deriva che si usa l’astuzia di scrivere 
sul bollo parole generiche e comuni, quindi, usato 
il documento, si stacca il bollo, e se ne serve del 
medesimo più e più volte in. altri documenti. 

Tale abuso è facilissimo  l’impedire, prescrivendo 
che; anche quando si faccia passare. la scrittura. 
sopra la marca da -bollo, debba questa venire an- 
nullata col timbro di un ufficio regio. 0: comunale. 

L'articolo 124 del regolamento 8 novembre 1868, 
N. 4678; sull’ imposta di ricchezza mobile resta 
lettera morta, perchè parecchie preture danno corso 
alle azioni di credito: anche malgrado non venga 
constato. od almeno indicato di aver denunciato il 
credito -all’ agenzia. delle imposte pel pagamento 
della relativa tassa di ricchezza mobile. 

Ovvero. si delude - quell’ articolo asserendo di 
avere notificato il reddito definito, mentre invece 
non fu denunciato, 

Un suo abbonato. 


Liu 
LA POLIZIA DELLE, CHIESE 


Foligno, 15 marzo. 
{rentilissimo sig. Direttore, 

Conoscendo la benevolenza con cui Ella accoglie 
le osservazioni di chi è mosso dall’interesse del 
paese, vengo a segrialarle un abuso. della libertà, 
che'ad uomini onesti:non pudipiacere, E se vengo 
a pregarla di dare a queste poche righe pubblicità 
nel suo giornale, non peraltro. il faccio. se non-per- 
chè lo stimo ‘onesto ‘ed imparziale. 

Ninno: negherà che fra le più belle. conquiste 
della società moderna, sia da annoverarsi la li- 
bertà di coscienza che venne da. un uomo di stato 
francese così definita: « La libertà di coscienza, 
disse egli non ha guari in parlamento, è quella 
per cui. l’uomo può seguire la religione che crede 
migliore, senza. offender quella. degli, altri. ». Or 
bene. quì da noi (se si eccettua il Piemonte e qual- 
che altra provincia dove: le cose van meglio) non 
si osserva che il primo membro di questa propo- 
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“| cucivano tra loro gli abiti delle signore (atto vera- 


gliore, ma non astenendosi dall’ offender quella de- 
gli ‘altri. Io-poche parole, le persone liberali, ma 
pur cattoliche gridano altamente contro 1’ impunità 
assicurata a chi nelle chiese si permette di. beffeg- 
giare i devoti (0 pinzocheri, come li chiamano) © 
fanno ‘appello all’ onestà del governo per porre ri- 
paro a ques'a violazione della libertà. Vi-erano per 
l'addietro delle funzioni, la notte di Natale, nelle 
varie città, Ora quasi ovunque la prudenza dei ve- 
Scovi le ha sop) È perchè ? perchè un branco 
di tristi, tollerati dalla. pubblica forza, entravano 
liberamente in chiesa ove si permetteano ogni s02- 
zara ed ogni profanazione. Essi a tutto loro agio 


mente molto galante) o vi lasciavano cadere i loro 
sigari accesi; si permetteano poi altre azioni ‘che 
lascio nella penna per brevità. Che cosa hanno 
fatto le pubbliche autorità? So di un vescovo ‘che 
‘andò a chiedere spiegazioni ad un signor prefetto, che 
igli rispose: « Le funzioni notturne sono una pro- 
vocazione ; «il governo non è capace d’ impedirne le 
iconseguenze, » Quasi dappertutto ora queste fun- 
izioni notturne non esistono più; e sia pure. Ma 
quello che passa Witti i limiti si è che nemmeno 
‘alla messa ‘sia più permesso di andare senz incon- 
itrare i medesimi insulti, provenienti quasi tutti dà 
giovani, respinti dalle nostre Università e da’ nostri 
Licei che, non sapendo come impiegare la gran dose 
‘di talento ‘che ‘si ‘ritrovano ‘possedere, cercano dar 
prova di edraggio, mostrandosi spregiatori delle 
sagrestie, 

Un qualche rimedio bisogna pur mettervelo, ed 
io sottoporrò alla sua assermatezza alcuni miei 
giudizi. Jo fio viaggiato in Francia, in Germania, 
in Inghilterra, e questi scandali non li ho trovati. 
Come avviene questo ? Si è che negli altri paesi, 
avvezzi più di noi a libertà, per la nota sentenza: 
Libera Chiesa în libero Stato, ‘intendesi che la 


-Chiesa non 8’ impacci di politica, ‘e do Stato non 


s'impacci di religione. E questa massima è non 
solo portata a cielo coi detti, ma messa altresì in 
pratica. Infatti se da un canto lo Stato può e deve 
impedire ‘il prete di ‘comandare ‘fuori di Chiesa, 
dall'altro mi par chiaro, che il clero nei templi 
deve avere-il diritto e la-facoltà di farsi rispettare 
come Ella ha il diritto di farsi rispettare a casa 
sua. D'altra parte poco conveniente sarebbe (che 
guardie di sicurezza appartenenti. allo Stato faces- 
sero la polizia della Chiesa. Come si potrà dunque 
fare? Proporrei che il governo permettesse ad ogni 
Chiesa d’avere un uomo, o due, o quanti volesse 
il clero (in Francia li chiamano suisses, e ve n'ha 
anco nei templi protestanti,) che. avessero piena 
potenza di cacciar dal luogo sacro chi vi stesse 
male, o si-permettesse di beffeggiare i fedeli, im- 
pedissero di portarvi i cani se non piccoli è le- 
giili, facessero insomma Ja’ polizia’ della ‘chiesa. 
Mi perdoni, ‘signor Direttore; se io parlo franca- 
mente; ma io la penso così. Non siamo più ai 
tempi in cui si costringeva ad andare nelle chiese 
anche chi non ci credeva; ‘abbiamid' conquistato ‘il 
prezioso dono della libertà; ma questo dono è per 
tutti, e chi non crede; non ha il: diritto di offen- 
dere .chi crede. In fin dei conti alle funzioni ci 
vada chi vuole; ma chi ci va, ci deve stare come 
conviene, Così, stando ‘ognuno al suo;posto, ‘si di- 
veriterebbe ‘veramente una nazione liberale, ed i 
forestieri non avrebbero più ragione di dire: Gli 
italiani vogliono, e dicono d'aver ottenuto la li- 
bertà; eppure non sanno che cosa sia. 

Confido nella conosciuta di Lei: onestà per la 
pubblicazione nel suo pregiato giornale, di questi 
pensieri, che sono quelli del partito intero cui mi 
glorio d’appartenere. Creda intanto alla stima con 
cui me le rassegno ‘* 

= Dev. servo 
Un liberale cattolico. 


PARLAMENTO ITALIANO - 


SENATO DEL REGNO 
PhresIDENZA ‘beL CONTE GaBrIO UASATI 
Seduta del 2A marzo, 


La seduta ba principio alle ore 2 3,4 pom. con 
le consuete formalità. 

MmanzonI T. (segretario) legge il processo ver- 
ale della seduta precedente, ch’ è-approvato. 

Viene letto un sunto di petizioni. 

Sono chiesti ed accordati due congedi. 


fuoco andò, rallentando insensibilmente, ma 
senza cessare: affatto per un altro paio di giorni. 
Siamo ai, 27, e mentre; sto scrivendo qualche 
colpo s'ode ancora di tanto in tanto d'intorno 
a. me. 

Che ne dite; o lettori? Se anche a voi piac- 
ciono le cose straordinarie dovrete - riderne 
con me. 

È d’uopo aggiungere poi che la Questura 
proibisce ‘inesorabilmente ‘ogni anno questi 
spari; ma io credo farebbe meglio se rispar- 
miasse la spesa di carta e di stampa dei suoi 
minacciosi ‘avvisi, ‘poichè non è in ‘grado di 
farli valere com un ‘corpo d’esercito di tren- 
tamila uomini. To non -potrei farla ‘a meno, 
certamente, ‘di ‘trentamila. £ 

Mî dicono, ‘poi, che un “baccano ' simile a 
(uello di quest'antio'non siasi mai fatto nè 
udito: fin ‘qui; e vuolsi che 3d ‘aumentare la 
dose ‘deì tempi passati concorresse anche ‘il 
partito borbonico, il quale, cogliendo l’occa- 
sione, ‘festeggiò la nascita della ‘bambina di 
Francisco Il, avvenuta appunto il ‘24, To non 
so quanto siavi di vero in cotesta asserzione; 
nè credo valga la briga d’indagarlo. 

E dirò, invece, per concludere, che gli 
spari di Napoli pel Natale costituiscono ‘uno 
spettacolo originalissimo e degno d’essere'go- 
duto almeno una volta nella vita, ‘sebbene 
abbia luogo in frode alla legge, e forse ‘ap- 
punto perchè ha luogo in frode. alla legge. 
Da Eva in qua i frutti proibiti sembrarono 
sempre, più gustosi.,; val ; 

Mano. La conclusione non può essere an- 
cora; questa. E Ja. morale. della storia ? 


_vha-morale, è, a mio avviso, che, un popolo ) 
{ iliquale,mangia e beve ‘allegramente, come ‘ 


hanno, fatto testè i napolitani., e. per soprap. 
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più folleggia. per un'intera settimana gettando 
quattrini ‘a migliaia e migliaia in fuochi d’ar- 
tifizio, non può essere un popolo ‘infelice che 
geme nella miseria e muore di fame.... 

La fame c'è, per bacco! Ne posso fare te- 
stimonianza io, anche con giuramento. Ma c'è 
anche di che saziarla.... e abbondantemente. 

Ne convenite? 

Firenze, 15 gennaio 1870. 

Eccomi finalmente ritornato ‘all’ ombra del’ 
campanile di Giotto ! 

Sono partito ieri da Napoli, dopo un ‘mese 
di soggiorno che trascorse ‘ah’! troppo presto. 
Avevo intenzione di salire sul Vesuvio per fare 
ammenda onorevole di non essere salito sulle 
Piramidi; ma il tempo Si înàtitenne ‘sempre 
piovoso, orribilmente piovoso’ e dovetti rinun- 
ziare al mio progetto. 

Il viaggio fu felice.... seppure v'interessa 
di saperlo, Ma arrivato a ‘Ceprano corsi peri- 
colo di dovermene ritornare addietro, ‘perchè 
la mattina, prima di partire, mutàndo ‘abiti, 
avevo chiuso nel baule anche il passaporto. 
E il baule non si poteva aprire perchè tutti 
i bagagli sì trasportano ‘per transito în ‘un 
waggon impiombate. 

— Non ha ella altri documenti con sè per 
giustificare la sua personalità. — Mi disse il 
commissario pontificio, poichè gli ebbi decli- 
nato il mio nome e narrato il caso occorsomi, 

Gli posi sott'occhio, anzi gli rimisi due ‘0 
tre lettere a me dirette e che mi trovavo avere 
în tasca. 

Ne esaminò la soprascritta, discretamente , 
senza leggerne il contenuto, poi'soggiuîise : 

Ha un suo biglietto di' visita ? 
Glie l’offersi. 
— Ora vediamo s'ella’} 


ssa passare — con- 


sizione, seguendo sì la religione che si crede mi- - 


wRES. dice che, essendo presente alla seduta 
il signor ministro delle finanze, stima oppor 
mettere in diseussione il progetto di 1 » 
« l’ approvazi ioni stipulate . 
eredi di Liborio già appaltatore. del di 
zio sul macinato nell’ Umbria_e nel circondario di 
Camerino, » 

ue articoli di quel progetto di legge sono letti 
ed approvati senza dare luogo a discussione. 

PRES. mette in discussione il progetto di legge 
per « l'approvazione della convenzione per l’acqui- 
sto della casa in Firenze ne» 71, via Cayour, di 
proprietà degli #9) 14 » On 

L’ articolo unico di progetto di l 
ed approvato. S) ; saepe è letto 

»RES. mette in discussione il progetto di 5 
per « l'iscrizione nel Gran Li 7° Crl 
blico delle obbligazioni della già Società della strada 
ferrata Torino:Cuneo:Saluzzo. » î 

I tre articoli di quel progetto di legge sono letti 
ed approvati senza dare luogo a discussione. 

seLLA (ministro delle finanze) presenta il pro- 
getto di legge per l'esercizio provvisorio del bi- 
lancio per tuttò il ‘prossimo mese di aprile, già 
stato adottato dalla Camera. elettiva. 

»PmEs. Ora possiamo proseguire la discussione 
del progetto di legge per lo scioglimento dei vin- 
coli feudali nelle provincie Venete e di Mantova, e 
prego il signor relatore della Commissione a voler 
riferire sulle modificazioni introdotte nell’ art. 4°. 

mustro (relatore) dice che l'ufficio centrale crede 
di potere ‘accettare il tésto dell'articolo 40 del pro- 
getto ministeriale, sopprimendo nel primo comma. 
di.esso le parole : contro i possessori dei beni feudalî.” 

RES. legge l'art. 4°fmodificato, ch'è così con- 
cepito : 

4 Nè lo Stato, mè i signori dei feudi privati e 
subinfeudanti potranno, dopo, la pubblicazione di 
questa legge, promuovere o continuare alcuna pro- 
cedura. di caducità o riversibilità in virtù delle 
leggi e degli usi feudali, nè ‘pretendere verun in- 
dennizzo 0 compenso per lo scioglimento .del vin- 
colo feudale ,. salvo quanto è disposto nell'articolo 
seguente. 

«Non sarà egualmente dovuto nè ‘allo Stato, nè 
ai signori dei feudi privati e subinfeudanti il .pa- 
gamento di alcuna competenza in virtù di deci- 
sioni da affrancazioni già emanate e non ancora 
eseguite al momento della pubblicazione della pre- 
sente legge, salvo nella ‘parte che riguarda il ca- 
pitale corrispondente alle prestazioni , idi cui nel- 
l'articolo seguente. î , s 

« Se la; decisione di affrancazione. è stata ese- 
guita e pagato lo intiero compenso dalla stessa 
stabilito, lo Stato ‘e i ‘signori di feudi privati e 
sùubinfeudanti non ‘potranno esigere alcun’altra pre- 
stazione «ordinaria «e straordinaria alla quale era 
tenuto il vassallo, Se il compenso non fosse pagato 
che in parte, sarà esatto quanto manchi a comple- 
tare il capitale delle prestazioni, a ‘norma dell'ar- 
ticolo seguente. » 

Messo ai voti, questo ‘art. 4° è approvato. 

mes. legge l'art. 6° del progetto ministe- 
riale. z 

‘COSTANTINI dice che reputa inutile quell’ar- 
ticolo, le cui principali disposizioni trovansi pure 
nell'art. 89. 

POGGI, a nome della maggioranza della Com- 
missione, dichiara che ‘questa ‘è disposta.a -soppri- 
mere l’art. 7 del suo progetto, spurthè sia sop- 
presso l'art. 6 del progetto ministeriale. 

CONFORTI presenta alla. presidenza un pro- 
getto di legge. 

FOGGI, a nome della minoranza ‘della Com- 
missione presenta un emendamento .in-sostituzione 
dell’art. (6, emendamento ch'è appoggiato dal Se- 
nato, e ch'è così concepito: 

« Rimangono liberi da ogni pretesa ‘feudale di- 
pendente da feudi di fondazione sovrana da parte 
di chi si sia, ibeni che si. trovano nelle, mani di 
terzi possessori, che di buona fede li abbiano ac- 
quistati come liberi in forza di diritti legittimi, o 
posseduti come liberi pél ‘tempo necessario a'pre- 
scrivere secondo il disposto della legge civile. » 

(massi (ministro di grazia e giustizia) dichiara 
di aa l'emendamento proposto dal senatore 

curesi dichiarasi ;pure favorevole ;all'emenda- 
mento Poggi. 


——— 


tinuò quel funzionario-— E aperto il registro 
nero alla lettera ©, sì pose a ‘scorrerlo per 
cercarvi il mio nome. 

— Non si disturbi — gli osservai io, yo- 
lendo risparmiargli la fatica. — To non posso 
essere pregiudicato presso il governo di Sua 
Santità, L’anno scorso ho dimorato quasi un 
mese ‘in Roma stessa. 

— Mah! v è anche un Cesana giorna- 
lista 

E nel dirmi ciò, mi fissò gli occhi in 
faccia. Ma io non me ne diedi per ‘accorto, 
e m’affrettai a rispondere, ridendo : 

— Eh! signore, soMo*tanti gli asini che si 
somigliano ! 

Rise anch’egli; ed essendosi assicurato che 
io non figuravo nell'elenco dei reprobi, prese 
il mio, biglietto di visita e vi applicò le fer- 
malità d’uso come se fosse ‘Un passaporto in 
perfetta regola. 

Giunto al confine dalla parte di qua, ove si 
riconsegnano i passaporti ‘©òl visto ‘sortire, 
riebbi il mio ‘biglietto, che ‘voglio ‘conservare 
come documento d'un atto cortese ‘per ‘parte 
della polizia pontificia. 

E qui — o lettori —'o finito, per consola 
zione vostra e mia. Vi' ringrazio' cordialmente 
della benevolenza con'cuî ‘mi ‘avete Seguito; 
ma prima di deporre la pentia permettetemi 
chie io faccia una proposta nell’ interesse del- 
l'umanità, dei commerci e di tutto quello che 
vorrete : ipa Le 3 

lo propongo che siano tagliati tatti gli istmi 
della terra, e che l’amico Dina invii a rappre- 
sentarlo, ‘alle feste di questi tagli, il'vostro 
devotissimo' servitore. 


6A: Cesti. 
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mesto tore) e mamme combattono la 
va&IAANI dice, che siccome molti senatori vo- 
glionio andare ad accompagnare all'ultima dimora 
Vigodarzere, egli propone che il seguito della di- 
scussione sia rinviato a Pie, 
di HE Vigliani è approvata 
all'unanimità. 
29, i signori senatori si riuniranno negli 
uffzi al tocco per esaminare alcuni progetti di legge, 
_——r———r 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 marzo. 
La seduta è aperta alle.ore 1 34 pom. celle so- 
L'ordine del giorno reca: 
Votazione di ballottaggio per la nomina di un 
deputato Lovito. 
Interpellanza del deputato Ungaro al ministro 
tadini italiani ed il governozegiziano. 
S'accordano vari congedi. 
(La Camera è spopolata.) 
uneARO svolge la sua interpellanza. Diee spe- 
la politica della precedente amministrazione. 
Ricorda le versioni delle questioni .che durano 
egiziano e la dolorosa posizione nella quale si tro- 
Vano in quei paesi tutti gli europei, 
di tutti i popoli, cioè, i magistrati e la giustizia. 
Trova che la via battuta dal Kedive è falsa e 
suo Stato, per quanto i firmani glielo permet- 
tono, una riforma. giudiziaria basata sul punto di 
d’ottenere questa riforma. per:mezzo di convenzioni 
e trattative diplomatiche le. quali, quando anche 
rebbero il veto della Porta: Ottomana. 
Passando alle questioni ‘che esistono fra vi nostri 
il governo italiano ha dato prova di grande'insuf- 
ficenza e che i nostri consoli non ‘hanno saputo 
ottenere soddisfazione alle giuste domande dei sud- 
diti italiani, 
successe quella .del. comm. De Martino. Questo 
console trovò pendenti 30 questioni ed in due anni 
Rammenta .l’invio per parte..del governo d* un 
inviato straordinario in Egitto ed assicura che il 
vera provvidenza, cosicchè a questo inviato.si fece 
un'accoglienza veramente straordinaria. 
poste soltanto le questioni dubbie e contestabili 
mentre quelle basate sul vero diritto ed inconte- 
(1l,posto dal.quale parla 1° oratore. non lascia 
giungere che  poche.frasi fino. a noi) 
che esautorare il nostro console. Le altre potenze 
allorchè trovano ‘che. un loro console :non fail suo 
del suo grado col mandargli un ‘altro che lo con: 
trolli. 
governo. egiziano nega. ad. un cittadino italiano quel 
compenso e quell’indennità ch’esso accordò a cit- 


proposta senatore Poggi, 
la salma del loro collega conte Andrea Cittadella- 
La proposta del senatore 
La seduta è sciolta alle ore 5 3. 
ed alle 2 il Senato terrà seduta pubblica. 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
lite formalità. 
Commissario del bilancio im surrogazione dell’ex- 
degli affari esteri sulle questioni pendenti tra cit- 
Si procede all'appello nominale. 
rare che il presente gabinetto non vorrà seguire 
da tanto tempo fra i nostri ciwadini ed il governo 
Dice che ad essi manca ciò che forma la civilltà 
che egli farebbe molto meglio ad introdurre nel 
vista d’interna amministrazione, ‘anzichè cercare 
otlenessero l'assenso di tutte le potenze, incontre- 
sudditi ed il governo egiziano, l'oratore trova che 
fare rispettare il decoro del nostro paese nè saputo 
Alla debole amministrazione 'del signor Bruno 
riuscì, a comporne una buona parte. 
suo arrivo fu accolto dalla nostra colonia-come una 
Il male principale sta in ciò che {furono com- 
Stabili furono lasciate da parte. 
L'invio. di ‘un inviato straordinario non fece. però, 
dovere, lo rinnovano, ma non indeboliscono l'autorità 
Sostiene d'aver «documenti. che provano che il 
fadini di altre potenze per cause identiche ed av- 


_ venute nello stesso tempo. - 


Venne poi una seconda missione affidata al conte 
della Croce e ne fu dato avviso al console. Questi 
pregò il governo! a soprassedere a quest'invio, che 
poteva disturbare certe trattative bene avviate col 
governo egiziano. i 

Il signor Menabrea non tenne conto di questa 
domanda, sebbene fosse istruito che il suo» arrivo 
avrebbe interrotto un modo di.composizione sul 
quale si era andati d'accordo. 

Il conte Della Croce venne in Egitto e disse che, 
anche a costo di rompere lerrelazioni diplomatiche 
fra l’Italia e 1’ Egitto, egli avrebbe messo colla 
schiena al muro il governo egiziano. 

Sapete che cosa fece invece ? In due mesi egli fu 
appena ricevuto qualche volta dal ministro del vice- 
rè, e non giunse ad -intavolare nessuna trattativa. 

Spinto dalla colonia a far qualche cosa, egli nè 
impegnò trattative, nè ruppe le relazioni diploma- 
tiche. Soltanto il conte Della Croce consigliò il 
governo, e questi seguì il consiglio, di mandare 
una fregata corazzata per intimidire il-governo egi- 
ziano, Infatti, questa -fregata»giunse in Alessan- 
dria, ma allora il governo egiziano dichiarò che 
avrebbe interrotta qualunque trattativa fino a che 
quella fregata fosse rimasta in quelle acque. Allora 
YIItalia fece partire ‘quella | fregata’ per'Beyruth, 
dove rimase innocua; ed-inutile. 


E con ciò il conte Della Croce credette compiuta” 


la sua missione. Forse fra‘gli affari dei quali do- 
Vette occuparsi il conte Della Croce ve ne saranno 
Stati dei ‘dubbii , ‘ma la maggior parte di essi è 
fondata sopra ragioni incontestabili. 

La partenza del conte Della Croce non infirma 
la validità dei diritti dei nostri connazionali, perchè 
nei diversi protocolli messuno di essi risulta ri- 
gettato. a î 

Crede l'interpellante che questo affare meriti un 
serio” esanie parte? overno. 

Tuittiî i, protocolli lla Croée* sono! rimasti 
letteta ‘morta; e gli. che'dovevano sssere li 
aunidatidahs le plus'bref* delaî, come dite il’pro- 
tocollo, sono ancora pendenti. Pr 

La nostra posizione in Egitto è umiliante, ‘ed il 
primato che una volta.noi avevamo in quei paesi 
se ne è andato, ed in sua vece non abbiamo che 
vergogna ed umiliazione. taù sini 

L'oratore dimostra come tutte le istituzioni. ci- 
Vili furono introdotte in Egitto da ‘italiani. Univer- 
sità, scienze, arsenali, marina, lipografie,; industrie, 
Stampa, poste, tutto insomma. Il 1859 trovò. questa 
Supremazia fiorente e rispettata. I consoli dei .di- 
versi governi d'Italia. ‘come. si vide,, tenere 
Den alla la Ra e ia; 
Serbato al. governo. dell’Itali 


che sopporta .che si attenti impunemente a tutti i 
diritti garantiti delle leggi, sanziona tutte le vio- 
lazioni, 

Ora tutte le cariche governative vengono date 
ai francesi; gl italiani sono lasciati da parte ed 
Irrisi. La Francia ha ora una preponderanza gran- 
dissima in Egitto. In porto c’ è sempre un basti» 
mento da guerra francese , l'ospedale europeo è 
in mano di francesi, le scuole in mano di fran- 
cesi, la stampa in mano di francesi, tutto, .in- 
somma, è in mano dei nostri vicini. 

Dopo avere descritto il decoro col quale è te- 
nuto il consolato francese, l'oratore racconta come 
nel consolato italiano, posto in una casetta remota, 
gli uffici sono camerette buie e luride, ed'allorchè 
si raduna il tribunale si trova il presidente senza 
campanello ed i giudici senza carta e calamaio. 
(Ilarità). La parsimonia delle suppelettili è da 
elogiare, ma tutto ciò che è lurido nuoce al de- 
coro della nazione che in quei luoghi è rappre- 
sentata. 

Il collegio italiano sta per perire. Della pubblica 
beneficenza è meglio non parlare. Una ‘volta:c'era 
un circolo italiano, anche quello è morto. 1 per- 
sonale del. consolato è inferiore ai bisogni ‘ed i 
commessi malissimo pagati. Non si tratterebbe di 
aumentare gli stipendi, ma basterebbe aumentare 
le tariffe giudiziarie. 

Del resto, ciò che si lamenta in fatto di ammi- 
nistrazione della giustizia sono i ritardi e le irre- 
golarità delle citazioni e delle sentenze e di tutti 
gli atti del tribunale. 

Lamenta che l’Italia non siasi fatta rappresen- 
tare nè da un legno nè da un console all’inaugu- 
razione del canale di Suez. 

Bisognerebbe che il governo si decidesse a pro- 
teggere energicamente quei cittadini, i quali sono 
sempre stati i primi ad offrire al proprio paese e 
denari e uomini. 

Allorchè il Re era ammalato, i cittadini italiani 
raccolsero fra di loro una buona somma di denaro 
per avere diverse volte al giorno notizie telegra- 
fiche della salute del Re. e 

L’oratore non ammette la mala fede nella de- 


bolezza del governo, ma. ammette l'errore e crede | 


che questa debolezza abbia per causa la ignoranza 
del governo del vero stato delle cose. 

Chiede perchè nel Consolato italiano d'Egitto 
non sia stata ammessa la rappresentanza elettiva 
coloniale, stabilita dalla. nostra legge consolare, 


‘{ mentre pure ognuno sa che la-nostra colonia è la 


Più importante in quel paese. 


L’oratore non vuole che una cosa sola, cioè : H 


che il nostro console faccia in Egitto ciò che fanno 
gli altri consoli e nulla di più. 

Del resto, non creda il governo che un miglio- 
ramento nella nostra rappresentanza in Egitto 
debba costargli di più, poichè la colonia. italiana 
è dispostissima a pagare la tassa coloniale a con- 
dizione però di essere efficacemente rappresentata 
e protetta. 

Gl’introiti del Consolato francese, i quali allor- 
chè esisteva l'antica tariffa giudiziaria erano mi- 
nori degli introiti del Consolato italiano, oggi sono 
tre volte maggiori. La proposta di modificare la 
tariffa fatta dal nostro console dorme probabilmente 
nel ministero sotto una coltre di polvere. Giova 
sperare che il ministro Visconti-Venosta vorrà de- 
starla dal lungo letargo. 

WISCONTI-VENOSTA (ministro). Se vi è parte 
alla quale la nostra politica estera dedica tutte le 
sue cure; è certamente quella delle nostre colonie 
le quali producono e rendono necessaria .quell’in- 
fluenza politica che deve spettare ad una nazione 
navigatrice e commerciante come la, nostra, 

Non farò la storia delle missioni straordinarie in 
Egitto, perchè essa. non avrebbe che un interesse 
retrospettivo. In. massima generale però anch’io 
seredo che bisogna essere molto parchi in fatto di 
missioni straordinarie. 

I vari reclami furono dal conte Della Croce di- 
visi.in tre categorie. La prima quella che conte- 
neva reclami che parevano fondati, la' seconda ‘di 
affari che apparivano infondati, la terza di affari 
che meritavano un'ulteriore esame. 

In quanto ai primi posso dire; che gran parte! 
di essi fu già appianata. 

(Il ministro parla a voce tanto bassa. che non si 
riesce ascapire che paghissime parole.) 

I secondi furono abBandonati ed i terzi furono 
dal ministero sottoposti a severo éd accurato esame. 
E quest'esame è tanto‘ più serio in quanto che. 
molte volte il ministro degli esteri chiama a con- 
sulto anche il ministro di grazia/e giustizia. 

La Camera comprende come io non possa en- 
trare a questo proposito in molti particolari ; si tratta 
di affari delicati, sui quali pende un giudizio che 
soltanto gli esecutori della legge? possono dare. 

Per ciò che riguarda le questioni internazionali 
e specialmente la riforma giudiziaria, l’on. Ungaro 
sa che una Commissione nella quale furono effica- 
cemente tutelati gl’interessi nazionali esamina que- 
sta questione. Prima di accettare/le nuove garanzie 
che ci si offrono, noi vogliamo considerare se esse 
sono un serio compenso per quelle’alle quali ri- 
nunziamo. 

Il governo cerca di tutelare efficacemente gl’in- 
teressi. dei suoi stidditi, «ed il governo egiziano sa 
chel solo modo di conservare quella simpatia della 
quale gli abbiamo dato prova è ‘quello di rendere 
soddisfazione ‘a tutti ji diritti legittimi e' giusti. 

Pur troppo, però vi sono di quelli i\quali‘spe- 
culano sopra queste controversie, e.le pretese di 
questi non devono essere confuse con quelle di cui 
ho par;ato fino ad ora. 

Del resto, non è egli intendiniento della’ nostra: 
politica di fare soverchia pressigne nè‘di mettere 
il decoro del governo al livello ld'itidegni specu- 
latori. 

Si rassieuri 1’ on. *Ungaro*cbe ‘il governo noù 
tralascierà «div proteggere efficicbmente i cittadini 
italiani. i i 

Noi wogliamo,.crestere la nostra ‘influenza cer- 
cano di avere ragione’per-forza: in quistioni nelle 
quali si ha torto. 

Il numero degli affari insoliti esige qualche 
temperamento, eccezionale; frattahto,\però assicuro 
l’on. Ungaro che qualunque reclìmo fondato venga 
dall’ Egitto ; esso‘ viene «studiato ‘e fisoluto il più 
presto possibile. 

*Non' è*esatto che il: governo! ulla' ha fatto per 
l'istruzione nella nostra colonia, poichè il ministro 
Bargoni ha nominato una. (loamissione a tale 
scopo , la quale deve studiare i! miòdo di miglio- 
rare la istruzione fra i figli de nostri nazionali 
all’estero. : 

. Inyquante alla. quistione. dello tariffe giudiziarie, 
il relativo, progetto fu studiato; da “apposita Com- 
missione, la quale fece Je sue controproposte. Spero 
di essere presto in.grado di presentare in propo- 


osito un progetto di legge e fo voti perchè la 
‘amera voglia approvarlo. 

To credo che quell’aumento potrà migliorare di 
alcunchè la posizione dei nostri consoli e frattanto 
però esprimo iH desiderio che le condizioni del 
nostro erario possano presto permetterci di miglio- 
rare le condizioni dei nostri rappresentanti all’ e- 
stero che oggi lascia molto a desiderare, con gran 
danno di quel prestigio che è loro tanto necessario. 

In quanto alle ‘tasse coloniali , il progetto 
che fu presentato in proposito dal mio predeces- 
sore non rebbe dalla Camera buona ‘accoglienza. 
To studierò ancora la questione e presenterò un 
progetto di legge, felice se le ragioni esposte oggi 
dall’on. Ungaro, persuaderanno la Camera ad ac- 
cordargli migliore accoglimento. In questo modo 
io aumenterei il mio bilancio nel quale ho intro- 
dotto molte economie. 

In quanto alla rappresentanza elettiva coloniale 
io prometto formalmente al deputato Ungaro che 
quella questione formerà Yoggetto dei miei studi 
i più assidui e presenterò quanto prima quelle 
proposte che mi parranno più acconce ad ottenere 
lo scopo che deve stare a cuore del governo e 
della Camera. 

usearo. Di fronte alle esplicite dichiarazioni 
del ministro, io mi dichiaro. soddisfatto. Dal mo- 
mento che il ministro si dichiara favorevole all’i- 
stituzione della rappresentanza elettiva coloniale, 
e.che io ritengo celie questa istituzione deve  rial- 
zare le condizioni morali della colonia, io non 
posso che dichiararmi soddisfatto nella fiducia che 

il ministro si terrà ad onore di mantenere le sue 

promesse. 

moneRE annunzia un’interpellanza al ministro 
della pubblica istruzione intorno ad alcune modifi- 
cazioni da lui introdotte nell'organico dell’insegna- 
mento superiore. 
|. CORRENTE (ministro) è agli ordini della Ca- 
mera; però amerebbe meglio che questa questione 
venisse discussa allorchè verrà davanti alla Ca- 
mera il bilancio della pubblica istruzione. 
monem aderisce a questo desiderio. 

wRES. Domani non ci sarà seduta. Il Comitato 
è convocato al tocco per ‘esaminare i molteplici 
| progetti di legge presentati; dal. governo. 

La prossima seduta avrà.luogo mercoledì. 
La seduta è sciolta alle 4 12. 


—_— 


| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


i 

— Fino ad oggi, scrive il Libero Cittadino 
{di Siena.del 20, le oblazioni raccolte a favore! 
{delle famiglie degli operai, vittime della cata- 
| strofe del.26 febbraio, ammontano a L. 23,000, 

— In data del 20, La Società' di Novi-Li- 
gure scrive : 

Domenica, passata, ad Ovada, un buon nu- 
mero di popolani, messi su da un prete, si 
radunarono sulla Piazza Maggiore @ si posero 
a gridare: Morte ai signori! Quindi quella 
turba andò ad emettere le stesse grida sotto 
{/le.finestre di alcuni dei principali} proprietari 
di quel paese che, «a quanto si afferma, mo- 
straronsi ostili alla costituzione d'una Società 
operaia proposta dal (prete, se «basata-sopra 
principii tutt'altro, che liberali. Quando.ebbero 
ben bene gridato, i dimostranti si sciolsero, 
senza l'intervento dell’autorità-locale che, in 
«quella grave contingenza, si mostrò debole ol 
tremodo. 


i 

i 

| 

| Caduta di una frana. — Ieri, scrive 

| il Movimento di Genova del 20, nelle ore po- 

| meridiane, presso la stazione di Celle e pre- 
cisamente: a’ levante «della. medesima;-dove; per; 
cura della Direzione dei* lavori ' della ferrovia 
ligure si sta costruendo’ un pennello atto’ a 
guarentire la linea dalle. violenze del mare, 
in quel punto staccavasi dal morte che la 
fiancheggia una grossa frana «ed irrompeva sul 
binario. Per fortuna non si ebbero a-deplo- 
rare vittime, e la sollecitudine ‘degli accorsi 
potè rendere possibile con qualche precauzione 

la consueta circolazione dei convogli; ma noi 

invitiamo chi spetta di visitare attentamente 

quella località - pericolosissima, affinchè ‘non 

abbiano a deplorarsi. ben: più funesti. disastri. 


Furto, — Teri notte, scrive la Sentinella 
Bresciana del 20, ignoti ladri penetrarono 
nello studio del signor Giovanni Ghilardi, ‘e 
vi rubarono la‘ cassa di ferro. che conteneva 
L. 4,000 in biglietti di Banca ed altri valori. 
La cassa era addossata ‘ad. una- parete dello 
studio a lato del magazzino di mobilia posto 
nella via Dosso. 


Cospiratore ‘e suonatore. — Nel 
Piccolo Giornale di. Napoli del 19 si legge: 

Trabucco, come sapete, voleva mandare all’altro 
mondo 1’ imperatore: dei francesi. Tentò, non vi 
riuscì, fu in carcere, ne uscì libero; e riprese il 
favorito ‘ suono del corno. * Ora. giusto a ‘Napoli’ è 
venuto per fare ammirare la sua perizia musicale, 
a Napoli dove ogni fedele abbonato di S. Carlo 
Vi parla tanto di trombe, ‘di fagotti)di' flauti; di 
clarini, di' sax, di Violoricelli,‘ di violini, quanto 
un nostro confratello della ‘sera’ scrive per fare 
uscire d'ufficio’ il Pironti e il D'Afflitto. 

Iersera il Trabucco e il pubblico dei Fiorentini 
stavano faccia. a faccia, nè l'uno, nè l’altro dispo- 
sti a transigere,, come, se le previsioni son vere, 
il Sella e la Camera dei deputati. È 

Trabucco comincia. — Alcune voci sommessa- 
mente: « Dio! come stona! » 

‘Trabucco continua, —Le stesse vdci: «“ Questo 
corno non vale un:corno, » 

Trabucco va: avanti coraggioso. per- l'ampia: di- 
stesa. delle stonature, come Borbone all'assedio di 
“Roma. (Iarità) È 

Trabucco non si arrende e prosegue, auguran- 
dosì, come l’onor. Sella, che‘ il--buonumore'del- 
Pudienza continui! Wischi) iializui) 

Trabucco  lasciav'ai Jabbri-la cura di mostrare 
che gli‘stoniàitori ‘imtioiono, "ma non s'arrendonò è 
e col guardo cerca»stlle sedie di ferro fuso gli 
amici ‘repubblicani! tAppratisi “dei? Pichi amicivPi 
schi ed'urli del pubblico.) 5 

Trabucco. impugna-il*corno; ‘come’ Napoleone Ja 
bandiera al ponte d’Arcole; ed'esclama:-« Qui non 
veniste a. udire il. corno, tf vedere il cospira- 
tore: viva Garibaldi! » — Ahi! gli ùrli e i fischi 
‘sono ‘tali e tanti «che. Omero direbbe: *destatono 


£ 


‘sfatto. 


lè’ disottupala ; se:ne-sono andati, ed: è 


‘progetti di (jualche rilievo, che occupino 


dal loro beato sonno tutti gl’iddii dell’Oli 
fin là quegli urli hanno srl dalo impo, che, 

La Questura (che, dove sente grida, si crede 
scomunicata se non fa arresti, trae ‘in arresto il 
Trabucco, non intendendo che .il pubblico avea 
fatto da sè. rl 

Noi speriamo che «il signor Trabucco, egregio | 
suonatore, sia stato già messo in libertà; ma spe- 
riamo pure che l'accoglienza del pubblico del tea- 
tro Fiorentini gli abbia fatto intendere che la fama 
d’un tentato assassinio. politico non è abbastanza 
grande per coptire stonature musicali, nel paese 
dove la politica è una. cosa-e l’arte-è un’altra 
cosa, perchè i cittadini s'intendono di Stato e di 
arte ad un tempo. P 

Un cassiere romano. — All’ Osserva 
tore Triestino {lel 18 scrivono da Roma che, 
il Fedeli, cassiere del’ Monte di (Pietà, che 
fuggi lasciando un vuoto di 300,000 lire ita-| 
liane, venne arrestato a Civitavecchia. 

Truffatori arrestati. — Nell Osser- 
servatore Triestino del 18 si legge: 

Le autorità italiane: ebbero. il: merito-di; cat- 
turare in questi dì nella provincia di Cuneo; 
quei due famosi truffatori G. D. e G. V. fug- 
giti nel dicembre 1867 da questa città, !dopo 
Aver commesso ingenti truffe mediante  falsifi- 
cazioni di cambiali, scontate dalla filiale Banca 
nazionale e dal Civico Monte ‘commerciale. 
Questi messeri perpetrarono anche in Italia gravi 
truffe, in associazione con ‘un'estesa rete di 
falsificatori di ‘cambiali, che dovrebbe avere 
la sede principale in Londra e che allarghe- 
rebbe le sue ‘operazioni in tutta Europa; es- 
sendo già stati sequestrati presso gli anzidetti 
vari timbri portanti l'impronta di molte ditte 
commerciali anche triestine, come pure di co- 
muni e di provincie. Le principali Case ban= 
carie sono invitate a ‘stare bene attente con 
tro siffatta opera di una consorteria eminen- 
temente pericolosa alla sicurezza del commer-i 
cio. Lode quindi ai benemeriti funzionari della 
provincia di ‘Cuneo. > 

Decessi. —L'Indépendance Belge del 18 
annunzia la morte del dotto professore Kober- 
stein di Koensen (Prussia), autore di una pre- 
gevole Storia della letteratura tedesca. 

— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 19 
che il 10 corrente, a Chène-Bourg, in etàdi 
78 anni cessava ‘di vivere lo scrittore Gio- 
vanni Petit-Senn. Egli era nato ‘a Ginevra il 
6 aprile 1792, e pubblicò alcune opere poe- 
tiche ed un volume di Boutades, in cui l’umo- 
rismo si accoppia.al buon. senso. i 


’NOTIZIE ULTIME 


La Camera non sapendo che fare, ha 
udita oggi un’interpellanza del deputato’ 
Ungaro al ministro degli affari esteri in< 
torno ‘agl’ italiani che sono vin Egitto» Ben= 
chè l'argomento in se sia importante, pure 
pochissimi. erano .i. deputati. presenti. t 

L'interpellante:disse ‘di-molte cose, del- 
l'influenza italiana in-Oriente, che va sce- 
mando, sostituendolesi l’ influenza francese; 
de’ consoli che fanno poco, de’nazionali nom 
abbastanza! tutelati, delle tariffe consolari; 
dell'istruzione e di altri argomenti che si 
riferiscono alle? nostre colonie in, Egitto. 

Fu: però bene fosse fatta quest’ inter- 
pellanza ; perchè porse- occasione.-all’ ono- 
revole ministro degli affari: esteri divfare 
un discorso isobrio ; accurato , nel quale 
espose con, grande. chiarezza ,° senza’ mai 
sbilanciarsi , |gl’ intendimenti . deli governo. 
Egli dichiarò che i reclami legittimi. dei 
nazionali sarebbero»sempre;accolti e vali: 
damente sostenuti, ma che mai non si la- 
scerebbe trascinare - da una male intesa 
ambizione ti esercitar pressioni ed inge’ 
renze. ingiuste .a . sostener reclami desti- 
tuiti: di fondamento, non dovendo impegnar 
lazione e la risponsabilità del governo, 
dove. non: si/abbia per sè il diritto, affine 
di -non' abbassare l'onore del paese al li- 
vello di ignobili speculatori. Disse di ciò 
che il’ governo ‘ha fatto.e. del molto che 
farebbe ove le condizioni della finanza 
consentissero, e parlò in guisa da assicu- 
rarsi l’attenzione della. scarsa assemblea. 
L’interpellanite se ne è dichiarato soddi- 


Domani nòn-esè-seduta. perchè la Ca- 
mera non ha lavoro preparato. Che ‘il 
Comitato: e: le.;Commissioni non. siano-in 
‘grado»iî' forinitgliene ? 

Si ‘tapisce facilmente. che .il. sistema 
parlamentaro sivfalsatenendo delle sedute 
per: udire ub'interpellanza èd'una' risposta 
del ministro] degli affari. esteri , dopo di 
che laseduta si scioglie. 

Molti-deputati, vedendo che la Camera 


certo che a farli ‘ritornare ci vogliono 


la Camera , intanto che «si. studieranno- î 
provvedimenti "di ‘finanza. 


Dispacer ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 
Parigi; 21. — Informazioni attinte da buona 


fonte permetWnoidi assicurare che tuttrimembri 
del gabinette trovansi perfettamente d'accordo 


bri 


tanto nella questione del Concilio che nelle 
altre questioni interne. 

(Il gabinetto sta ora studiando attivamente 
quali articoli della Costituzione dovranno en- 
trare nel dominio del potere legislativo ‘onde 
‘presentare prontamente «al Senate i .rélativi 
‘progetti. 

Confini Romani, 20. — ‘La risposta ‘alla 
nota francese non fu ancora spedita; però 
dai discorsi del:Papa risulta. che. egli non sia 
disposto «di ammettere l'ingresso degli inviati 
delle potenze al Concilio. 

Francoforte, M. — TaPrussia divide com: 
pletamente 1° opinione della Francia -relativa- 
mente al Concilio. 

Roma, 24. — Il Papa ha tenuto un Con- 
cistoro segreto al Vaticano ed ha nominato 19 
vescovi. ; 

Parigi, 21. —.Assicurasi che Daru spie- 
gherà oggi al Corpo legislativo i suoi inten- 
dimenti riguardo al Concilio. 

Dicesi che domani si darà lettura del mes- 
saggio dell’ imperatore riguardante le riforme 
costituzionali. 


Vienna, 24. — \In seguito alla decisione 
presa nel Consiglio dei ministri di aggiornare 
la questione della riforma elettorale fino alla 
prossima sessione parlamentare, il. ministro 
Giskra: ha dato Ja sua dimissione. «Gli altri 
ministri rimangono. ‘ 

Vienna, 24. Il marchese Pepoli ha ricevuto 
la gran croce dell’ordinè di Leopoldo. © 

Parigi, 21..— Questa mattina è arrivato il 
marchese di Banneville;. si. fermerà probabil- 
mente una settimana. 

Tours, 24. — È incominciato l’interroga- 
torio del principe Pietro Bonaparte. Interpel- 
lato sul fatto xi Antevil, il principe ha ripe- 
tuto esattamente il racconto fatto. nell’ istru- 
zione del processo. 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 21 marzo 
19 21 


Rendita francese 8 jo . . | 73 62] 73 75 
o 1» .rgport.. , | 
». ‘italiana bop . . 55-72 |.55 85 
» » in contanti REIT 
Sconto: Rendita Italiana . . ef 
Varoni Drvesei 
Ferrovie lombardo-Venete . | |£98 —| 50 — 
Obbligaz. » . | 249 — | 249. 50 
Ferrovie Romane . o 5 — | 52 
Obbligaz.__» 129 — | 128 50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. id. 1363. | 15950 | 159 50 
Obbl. Ferrovie Meridionale, | 172 50 | 172 50 
Cambio sull'Italia . . . . 278 2758 
Credito Mobiliare francese .. ——- 1285 — 
Obblig. delld Regia:tabacchi | &50.—| — — 
Azioni . . ..... |663 —|665— 
Vienna, 21 
Cambio-su Londra. . Pi 6 12% —- 
Londra,. 21 
Consolidati.inglesi. . S T -93 158 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. 
Giovanni RomBaLDO, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di:Firenze.del 21. marzo 


= d 


pigini UE SpA 
Id... FC 1675712-d, 575218 
Bolo. . Uil. Ci. 86:60 d, «86 50 


ri naz. pag. 5 %o FC..1.845712 4,8452172 
Obbl! Beni Ecclesiast. FC..1, ‘76 50 d, 76 45 
Az, Regia coînt. Ta- vi 
* bachi, carta. .FC:1 (680124, 679112 


Ta 
bacchi, ,. FC..L. 466 — d, 465 — 
bAz;*Banca naz, Toso, 


1o0gennaio 1869. NI -— —.d, 1740. = 
Az, Banca naz. Regno 

d'It. 1° luglio 1869 NL — — 42325 — 
Obbl. SS. FF. RR. .FCL — —d. —— 
Ax. SS. FF.Livon. NL —-—d 197—- 
Obbl;8 el, delle sudd. N... — —d. 167 — 
Az: SS; FF. Merid. -FC.1,..831 — d. 83012 
ObbI. 8 to delle dette :N;.1,  — d, 178 — 


Obbl. deman;‘5 °pin 


serie complete . . Nl. -——d., 466 
Obbl;in:s-non-compl; FU.l, .— = d., — — 
le@bbl»:SS. FF. Vittorio FC.l, — —d. —— 
Emanuele .., .FCl, ——d —-— 
Impr. \comun. Napoli 
in oro (in sottoser) NI. —-—d. 188 — 
Bold it. invipiconpezzi NL; —,—d 7 58 — 
8opid id id NI — — È n -_ 


prcaliegezia ina «N. L 

Nuovo impr. Città di 

TA Ut 118134, MM 
) sola dr quei 


Obbl. Fond. del Monte FC. 1. 9 i 
dei Paschi 5, NI ——d 878 
*Napoleoni «d'oro -. . FC.1, 20°b7 d, ‘2085 


Prezzi fatti del 5 0[a:57.55 rc. 
Borsa-di' Torino"del ‘19marzo 
Corso legale 57 57 12 
Banca Nazionale c, d.’mine. ; 
Pezzo: d’oro da fr. 20 da L.'20 56 #'20' 56. 


‘ TEATRI'DEL 22*MARZO 


PERGOLA. — Opera Poliuto = Ballo... La 
Giuocoliera. Ri 

LOGGE. — Julie. 9 

NAZIONALE. — Denaro, gloria e donne — 
Ballo Il cantastorié napolitano. fi 

ALFIERI. — La sfatua'dir carne. 

ROSSINI. — ‘Stenterello- bisticcio «con'-farsa. 
La Pianella. 

PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillaume. .. -- ; : 

‘CICLORAMA sul Prato, presso-lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni interessantissime.ve=. 
dute contorni al'vero, 


T-ZIONE ALCERINA 


VEGETALE. INFALLIBILE, è PRESERVATIVA Pu 
DEL DOTT: BELENCONTRE prÒS 4A 


‘iniezione si gaariscono in pochi giornì ad ambo i sessi gli scoli véneréi 

e ta O sani che inveterati. Esige un metodo curativo il più semplice 
di fronte agli altri rimedi. Effetti garantiti. Bottiglia L, 3, coù siringa L. 9, 40 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Comimissionario, via CAVE, 
N. 27, Firenze. Perugia farm, Vecchi, Cagliari. Daga. ed im tutte le Farmacie 

talia e dell’Estero (si spedisce. dovunque ove vi è ferrovia: diretta. contro vaglia po- 


stale, col trasporto a carico del committente. LI 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


LEZIONI 
Di ; 

La signora DE FOTX di Parigi 
dà lezioni di lingua fraritese praticando 
"| un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI ConvERSAZiONI per le persone 
che, conoscendo giù questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, 
Basta un mes@ d’esercìzio per acquistare 
questa facilità, Ù 

Essa dà pure pure lezioni d’inglese © 
d'italiano, Indirizzarsi in via Faenza, n.8, 
1 pianò, Firenze, - 


Uarteleria è Eibreria 


LX & TR EI R 
SU SARRI DI LonpRa 38 — Apa de) ine = 


SO viteper L. |. 


I è corona aumenta fl presze 
di 50, 
consegna imuspiàra 


"i illa dolco MRevalenta Arabien Dv Finnr di Londra 
ab pn energia, appetito, digestione e'sonno; Essa guarisce senza mne- 
dice, nè purghe, 38 spese, le pato gastriti, gastralgio, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diafrea, tossé, asma, tisi ogni 


bronchi, vescicà, lo, renî, intestini, mu- 


disordine di stomaco, sola fiato, voce, 
sangue; N.172,000 sompresa quelle di Si S: il Papa, del'duca | St spediscono franghe di perto, fa pro. 
abita, dele signora creta di Bréhan, i — Più nutritiva della carne baia eiaai Vi fosti di L, 1,15 


momizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedii. In scatole 114 di kil. ia suddetta. 
gore fa peonOmIBATO DE SOI i Dl: 6 Tr 19 Ki 68 ito Do Baar 6 0, 2, via 

! Oporfo) Torino, ed în provincia’ presso i farmacisti è droghiéri. Anehé li Îtova- 
Tenta al cioccolatto, scatole per 12, tazze 2: fr. 50 0.; per 24 tazze 4 fr. 

50 o.; per 48 tazze 8 fr. In tavolette per 1% tazze L, 2,50, (N° 3.) 


Deronti. —A Firenze 


P, Paoletti e dro 
pitschen; Fedetie Soci — A Pisa; 


atestato alla Garto! 
dei meccanismi motori e 


MODELLI di singole parti di mac- 


chine per istruzione tecnica. e. collezione 
di. modelli. Rinemafici, vengono: molto e- 
saltamente e con preeisione. costruite da 
Chr. Schrider e Com., Francoforte sul 


fue siria noli DI A J sita: i Sidi s Meno, il quale spédisce dietro richiesta, 
A Guareschi, — Siena, Gaetano Bafdisi, farmacista. prezzi correnti. 


Riarongims. — Parma, A: 


OLIO di fegato di Mertizzo 
con protojoduro di ferro del farmacista 
GRASSI. di .Brescia, già ‘esperimenfato 
con. sorprendenti effetti dai più distintî me- 
dici d’Italia in tutte le affezioni linfatiche, 
scorbutiche, tisi, clorosi, scrofola, sifilide, 
pellagra, e. per fortificare i temperamenti 
deboli, e come rigènetaforè del sarigue 
— Franchi 3 e Franchi 5 il flacone. (2) 

Ù Depositari in Italia. 

x Milano, A. Manzoni e €. via della Sala; 
10; Firenze, Farmacia della. Legazione 
Britannica, Farmacia Reale Italiana farm, 
Castagnacci, farm. Garneri, e . presso ..la 
Ditta A. Dante Ferroni, Via, Cavour; 27; 
Livorno, farm. Crecchi; Padova, Roberti; 
Venezia, Zampironi; Ancona, Sabbattini; 
Foggia, Della Martora; Bari, Lippolis; 
Palermo, Monteforte; Messina, Gatto Ai- 
nis; ed in tutte le farmacie del Globo, 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


î L. 7 pet gli omnibus. 


IMPRESA — | 
| 


GRONOMIA sint atiiattegi fe 
NOZIONI DI A i grammi ufficiali degli Îsti- 

i industriali e professionali dal commendatore FRANCESCO CAREGA; già pro- 
tisane CD) Direttore. degli studi e delle culture nel R,Isttuto, Agrario. delle tane 
presso Firenze. Vol, 1° Agricoltura, prezzo L. 3 — ol 20 (sotto Îl Torchio) L. 3/50. 

Chi spedisce in lettera franca L. 6, riceverà ambedue i volumi. Dirigersi all’E- 
ditore Lonenzo Monti Empoli, e all’Emporie Librario di A. Dante Ferroni Via Pan- 
zanî No 18 Firenze; invio raccomandato aumento di Cent. 30, 


icone EPILESSIA sic 


n L GUARITA, ia - 
fi cOLL’ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 
ai PROFESSORE GEMMA 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 

Dieci Sala SRI interrotti di pieni successi, gta Lena (reo 
Anti-epi I. Gemma; cura facile, guarigione ra) setali indigeni e eso- 
tici e loro da cid formano la base di questo STA AR. fi dal 
‘vil mercato: sull’altrui sventura, ed avendo a guida il'bene dell’umanità fu affidata 
la preparazione ad un chimico distinto per scienza ed. onestà. L’opuscolo, terapen- 
tico di questa malattia ‘unito alla scatola, e la cooperazione dèi medici curanti, in- 
vocati dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 

Si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico a chi ne fa ricercà; 

Prezzo della scatola franchi VENTI. hi 

Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco. di porto per tutto il regno 
d’Italia. ì da 
Agenti corfiînissionar per l'Italia, Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 15. 

Torino 


VENDITA DI GH 


Il proprietario delle vastissime cave di ghiaia in Rivalta, nella provincia di Mar- 
fova, entro il corrente marzo avrà costruito ed aftivato, per proprio, conto, uma 
ferrovia dalle cave alla riva del Mincio, e sarà in lo di ese con celerità ed 
asattezza nonna Spedizione, con consegna. sia 
alla riva del Po. 


Lo smercio grandioso avuto in due anni, dall'apertura delle cave, 0. .gli, attestati 
del distinto. professore dott. Gian. Iacopo Agostini, e degli esimii Susugneri nor ca- 
valiero Aristide Ferrari, sig. Ginsoppe Rosati, sig: Ugo Arivabene e del sig. Antonio 
Giuseppe Salani, fanno fede dell’eccellente qualità della ghiaia.|;.,1. ; 

‘ ; La suddetta.ghiaia è garantita vera di Rivaltà, e non è da confondersi con quella 
di Soava e altre qualità-che, sebbéne moltò inferiori, sonO smiérciate comé prove- 
nienti dalle cave di Rivalta. i 

Per l'acquisto e schiarimenti dirigersi in Mantova, Contrada, Quarantore, n, 1398, 
al proprietario i, GIOVANNI BELENGHI, 


(id > i #. ù » la np. Gu 
DI 


Filo et Andoque Profamiori Chimici Breveltai S. 6. D. è. 
rue Vivienne, 49, (Paris. 


Tintura unica brevettata peritingere quasiistantancamente denza sgras: 
sare nè levare la barba, favoriti e mustacchi in tutti i colori senza alterare Ja. pelle, 
— Questa tintura che si compone di una sola boccetta_è destinata particolarmente 
per tingere la barba, favoriti 6 mustacòlii, senza opéraziotie alcana, nè avére.il di- 
sturbo di dover sgrassare e lavare nè prima nè dopo l’applicazione; non altera i 

lo, nè la pelle; 6 può applicarsi a qualunque ora senza vernn imbarazzo di ti la. 
fl eoore è perfettamente naturale e la barba soffice è brillante; l’effetto ‘si frolino 
pochi minuti dopo l'applicazione. — Prezzo L. 6 la scatola con tutto il necessari 


Colla Liquida. Forté 
Boceette da Cent. 50 
» » 70 
Laboratorio di specialità. chimiche di 
A. Dante Ferroni, Firenze via Cavour, 27. 


la quale si assimila, dandovi una 
irdo, di cui da si lungo tempo si fà 
Hrna bianchezza punto naturale, 


lle, dà delicatezza 6 mor] e. comi 


Hnaturale. Prezzo: Scatola grande 


Saunders, 148, Oxford St 
dò è Romai 
learico del committente, 


vosa. delle 
HA, To 


; littie 
Pomata tannica rosata, — la sola ra cale raccomardata.. per. > G Lat 
lire senza tintora ed in poco tempo il colore prinfivo dei, capelli bia mo ; Trovasi ini Firenze alla Libreria Bettini 
la caduta, evita pr sempre il ritorno delle pellicole e hitte le alterazioni della cate | Ferroni; via Panzani, 18. 


capillare;-— Prezzo-L...6.1l. vasetto con_istruzione. 

Tintura sicilique. — per tingere istantaneamente jn tutti i colori, ; senza 
macchiar@ la pelle; ci capelli e la barba. Questa tintura di una facilità straordinaria 
per il suo impiego è senza odore, è non Mas in &lcun,méldo la pellé; per la 
sua tofhposizione igiénica. dà ai capelli ed alla barba un bel brillante e un tolore 
naturale. — Prezzo L. 8. È ; ddr pi 

Vera pomata al grasso d’orso, — Î cipilli essendo uno dei più belli 
sten sbbiamo consacrato littà le. nestre cure alla preparazione della pomata 
vé grasso d’orsò, allo scopo di farli crescere, fo.tificarne la radice-e arrestarne 
la caduta. — Prezzo Li 3 al vaso. 


I medicamenti di Thom) 


pomata, Chi ne fa uso si assicura Der sempre una folta cepigli*ttra, — Prezzo . 8 


al vaso. | 

Bablah des indes extriit d’atacias. — Tintura indiatà per'rendere 
Zi capelli bianchi ed alla barba >l loro colore primitivo. — Prezzo L. 6 la bottiglia 
collà relativa istruzione. . 

Deposito in Firenze presso la, Ditta À. DANTE FERRONI. vin Civour N: ‘27, Ge- 
nova, presso il Signor A. TOMMASI, Piazza Luccoli.N:,2;primo, piano; Tutti.i 
suddetti articoli si spediscono in Provincia contro vaglia postale, però ove vi è fer- 
rovia diretta, col solo trasporto a carico del committente. 


GIACOMO 


PER ILjVISO 


Polvere Iglenica per conservare la pelle, cha niente 
contiene che possa nuocere. © 


La Polvere di Saunders, essendo di colore rosa parita, 
trasparenza 


vare di Za protegge i pg] dagli effetti del vento a dsl solo, 
‘af ‘bidezza, ica 
FVolissimo. Prezzo: il pacco 90 Centesimì e Lire 
{ rimtà per capelli, detta delle guardie, di Sasiundérà, 
lago di Maitova, ih barca, ché | fi Catobia istantaneamente il colore 4 Frari DE e grigi în brio o tero 
in ;, Depilatotio orfentale di Ssundors 
i Toglie Pale od in modo effettivo peli superfini senza far datino alla pelle. 


—— Per evitare falsificazione, Je etichette devono portare l'indirizzo J, Touzean 
} London: — Deposito, in Firenze presso la Ditta A. 

Dante Ferroni, via Cavour, 27, e farmaci Leg: 
î 0 ato —Gevova, Stefano Fredeeri — Torino, D. Mondo. Le 
ità si spediscono dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto ‘al 


‘GOCCIE RIGENERATRICI 
DEL DOTT. S. THOMPSON .d 
‘Volete ridivenire forte e robusto? 

Fate uso delle qS°srià piapnernicin THOMPSON, ragiona la 


Ù to, canza di forîe, la ste: 
tO, 1 VGFOgio proteniioli dite deboGiio N rnreclta na dra 
mu pn SP ae Pa 
Li ione, Per. ma; formazioni, lè i itato. i 
dPonithe del Dott TROMPSO, h, contenente fl Riolo di cuta di più sa 200 -ma- 
Prezzo del Trattitò L. 1 dÒ. 


y si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Ereochi - 
forino, Tariceo «Milano, Hrraghi - Venerià. damn ; 

a , Biraghi - , ironi 
Giorgetti - Foggik, Della Martora è Bari, Lippal* Letto, Greco - 
irila a, Gati is Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Rota, Sinimbargh: -Ge- 
|: Saotito di farmazisti. 


IMPRESA ECONOMICA 
CASA DI SPEDIZIONE; COMMISSIONE ED INCASSI 


Pomata idel'P; MH. Nystem + al Catrame purificato e China contro la - RO CUIT-BEEFSTEACK (tascabili) 
caduta dei capelli; per rinforzare Ja cute;e.pnlire la testa da i malattia cutanea : AKTICIPAZIONI CONTRO DEPOSITO DI MERCI, CARTE VALORI E. WARBARTE 
è eccellente in ispecial medo contro la See e adoperasi come qualangue sura cina RACCOMANDATI AI CACCIATORI 


Gorapra o vendita di merci e Carte valori per conte 
OPERAZIONI DOGANALI + RAPPRESENTANZE, SCONTI 
Magazzini in dock ed in Gittà 
Trbsporti per ogni parte di pressi ferroviaria 


Via Seminario; numero 7, TORINO 


rn 


= ni Licen Sialicaici 


BIBLIOTECA De die 
DELLE SCUOLE RLEMANTARI 


composta 64 ordinata 


CIO Mi 

ovata da molti î Pri 

“PI cotaslict del Regno e premiata dal VI 
Congresso pedagogico adunatosi' in To- 
rino: nel settembre del 1869. 


No 1. Siiazanio peri ro cl A ele 
mentare jone riore) Lul i 
gino 88; lire.— 10; 5 si, S BO da Bocoeta picola, “a 
Tax Canteusoni di lettura coordì- Toni, via Cavour 27. 'armacia della 
nati al sillabario, lira 1 — al socie farma, Coi 
sn Li a pimmio dal Montorio, Messina, Gatto 


a 4, Loizzo Gi Lertine 
classe elemeni 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI.H.G. 


Importazione di Seme di Bachi da sètà 
del Giappone per l'allevamento 1871 


SETTIMO ESERCIZIO 


liana per la seconda. classe .ela- | 
mentare, pag. 82; liro — 15. | 
» 6, Emxo:pi Lerroxx per la seconda 

classe olem.;. pag. 96, lire — 40, 


»° 7. Luzioni D'Ammartica per la seconda h “sir 
classe alert pag_18, re e Le sottoscrizioni a compimento! det Capitale Seciale si riegvorio 
A RA Sasso elementare, | | presso il Gerente.e presso î cassieri délla Società 


pas. 96, Sia so. È Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
8 Te are. si detti: » Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 


Lo Catature sofio di f_. 1000 .— Mille — edi L. 500 
— pagabili in tro rate come aî $ 4, 5, 6 dello Statuto! Sociale 
1869-70. 

Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa 
ricerca. alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e' COMP. Bergamo: 


conda edizione, p 96; 
LI Asi 


» 10, Dazzi prof. Pietro’, versi @ prose 
raccolti ad uso delle scuolerelem. 
del Regno, p. 96, lire — 60. 

» 11, Brioni pr Grognaria per la quarta 
Glassa elementare adottate come 
libro di testo nelle scuole de; 

Comme di Firenze, pag. 72, 


A Gil pol Temistocle, Proverbi (0) L ii (#) 
Peg Ret) PI I 1, lale 7 E i ì gen g. 
d'psso sitage ass | di fegato di Merluzzo con fosfato ferroso 
preparazione ' del Chimiéd A. ZANETTI di Milano — © 


è bambine, lire — : 
Ica per la terza 


» 13. Lezioni DI oa rl ; 
@ quarta elementare e pri- 
._. ma. tecnica, pag. 166lire— 1 00, 
» 14 Faonri. Y giuochi ginnastici ad 
uso degli asili infantili, delle 
seuole primarie e normali con È 
tavole, di musica, lita — BO. 
» 18. Dottrina Cristiana ad uso delle 
scuole. Pie ridotta riuova. forma 
pag. 64 lire — 15, 
TavoLà DI RageuaGLIO dimostrarite 
i nuovi pesi e misure, lira ® — 
Luni PER LE SCUOLE SUPERIORI 
MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
x comurnciaLe per le scuole, tec- 
Csa) del Regno, pagine 216, 
re 2. — 
Etmenti DI GEOGRAFIA pér le scuole 
normali e ginnasiali, pag. 868, 
liro 2 50. 
Quiesti libri sì trovano im Firenze presso 
l’autore, Corso de’ Tintori, N° 87, terzo 
iano, come presso l'Emporio librario di 
LR prta Rea 
iscono porto. coni 
{oetala in lettera francata, 


(regiato! della Medaglia d'incoraggiamiento$ dell Accademia fisico-medici-iiftstica 
Guost'otio ‘viene .assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli aficv i più delicati 
e sensibili. In. breve migliora la nutrizione e rinframca le costitazioni anche le più 
deboli, Arresta e corregge ne’ bambini i vizi rachitici, la diserasia soròfolota, e.mas- 
Fao LA Vate u C) din fermegnosì rr ina: arnie Vate vii 
lerluzzo n lì 
STI fol elett di quatto operano A 7 suddetti rmzal A 
i esso.Lire 8... _., 

Firenze, fermieia della Legazione, Britannica, Orlandi R. Danté, Ferroni 6 da 
Bizrari — Pisa, R. G. o — Genova, Bruzza 3a Pi peg 
RI Alessandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri, éd in tutte 
l6: fartnaicio, 5 ab sa 


| PILLOLE DI BLANCARD 
ALI JODURO. DI. FERRO. INALTERABILE 
Approvate nel 1850 dall’ Accademia di Medicina di Parigi 


Adottato mel 1866 ‘dal FORMULARIO UFFIZIALE FRANCESE, 
LÉ CODEX ec. ce, 


# Faco Powder) è una composi- 
ilterra; ove si trova mnivi 
rita a tatti i Cosmetici e P 


rassomiglia. alla 
0 bellezza che non può 
ts0, è che, come Îl bianco di perla, dal 


alla palle un odore soave è pia 
LA 60. Li 


azione Britannica — Napoli, 


suddeti 


le, Scrofoley la. Tisi, nel. suo appa- illole di Blaneard, esigere il no- 

cessario reagire sul SIEDE: sia per | posta in.calce 

corso; periodico. 

DremvAne DELLE CONTRAFFAZIONI: 
i 
C,. Comini, — Catania, Giofftedo Aparo. — Venezia, @ Botuer, P. Ponci, — Vicenza; B. 
DI PASSATEMPO 

HrRazio Si i 
rità diverse, per Emanuele Rossi. — Un volume di pagine 216..— Firenze, 
per l’invio raccomandato. 

nei ragazzi, erpéti, indebolimento generale, sec. Dolce, e: facile-a prendersi. Pong Si 


Questa Pillole; partecipando delle | alterato è un medicamento infe. 
#; rire; la debolezza di temperamen= stro timbro d’argento reattivo e 

rendergli ‘la di luî regolarità e | diun'etichet- 

NB..L'Joduro di Ferro impiutò è 

Vendita all'ingrosso, in' Torino, all'Agenzia D, Mondo — Pegna-Bertelli, 
Valeri, L. Majolo, Stefano Della Vecchia 9 C., G. Concato, ec: 

1869. — Prezzo L. 1 50. i 

OLIORZHOGGI] 
alle con'taffazioni si ossérvi la marca di fabbrica qui ‘contro che 


proprietà. dell’ Jodio e del Ferro, | dele, irtitante. — Come prova 
| to, ed in tutte le affezioni (colore { la nostra fire 
normale abbondanza; ‘sia per ri- | ta verde. dead, 
Roberts e C. — Milano.. Bertarelli di Tommaso, Erba, ‘satin è Mazza, Lon, Bagotti 
VENDITA AL, DETTAGLIO: NELLE PRINCIPALI FARMACIE: 

Raccolta dî giuochi di conversazione, Giuochi di carte, di calcolo, di com- 
Si spedisce franco per tutto il regno a chi ne fa domanda all’Emporio Li- 
DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 

ricopre ‘tà ransula di caduna/ boccetta a forma triangolare. non che 


| 8° impiegano: specialmente contro | purezza e di autenticità delle verè 
f pallido, amenorrea ec.) ove è ne- f ma-qui unita; 
chiamare. o regolarizzare il suo Fi via B te, 40, Parigi. | 
— Genova, €. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno, A. 
binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Buffonate e singola- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani;:18;. Firenze... Ammento di. cent. 2) 
Contro: Malattie di petto, affezioni scrofelose, tossi eroniche; raffreddori, 
W l’atichetta portante la nostrà firma. 


debolezza ner- 


Htogg, faftiacisia. ‘2) via Castiglione a Parigi. Dé- 


11009 nositari. renerali pet la vendita all'in : Bertarelli di 
dI ‘Tommaso; a Milano: Adi LA pon: Terino. s 


Milano A. Manzoni,e, C. Firéhdé, Pegha è Bertelli 


CUCINE ECONOMICHE! 


; AL BAGNO MARIA 
«on 5 centesimi di carbone, e senza sorveglianza; si euoen'il'pranzo per 8 
persone, 5 piatti a SOA ttletra; n; 3 Pa: 
Completa coi suoi 2 ateessorii ed instruzione L. 69, 


é presso l'Emporio Librarie di A. Dante 


- Bolo; Bonavia » Ancona, 
i Palermo, Monteforte 


Pet far ètvésrà , senza Tiivco y nè apici; cotàletto; beefstsaek ; piccioni, 
liova, salsiceia, vee. coll’istruzione L. ‘è; 
Alla osta di Com snissioni ed Esporfazioni 
. Via Falhisio. Torino, 
E5 i Fiinttk ritiéò A. Dante Ferroni pirosirinio va Civdix N, 97. 
VB, Si Sartee tonirò Vaglia postale. — Per le ohbine scomomiche aggiunger 
Hire B ta più Ger l'asballaggio. 


Tip. dell’Oprsione diretta da €. Carbone 


OGCHETTI 


Dopo 
revole . 
che po 
mera 

el pa 
Hallo Ss 

In q 
concori 
che. il 
mano è 
dalla i 
pericoli 
intorno 
e per 

È pi 
stribui 
e che 
attività 
ora si1 
possan 
tanti e 
e del | 
scussio 

Sond 
nella g 
discors 
cosa pi 
non gl 
sioni n 

. Non 
recchi 
con la 
quadra 
neppui 
e dall’ 
condar 
levanzi 

Que 
giunge 

Il p 
assicur 
al gov 
vanzo 

Da . 
e nella 
più ci 
più es 
furono 
segnazi 
giunge 
distant 

L’on 
assai i 
dallo s 
in otto 
dell’87 
pei se 
cento, 
supremi 
come i 
ha per 
zioni fi 
di' dite 
pegni!, 
parli d 
che un 
quale. « 
coraggi 
Inghiott 
Porto, 


ragione 
in sicyi 
la Com 
la Quist 
La C 
accinge 
blema, 
alcuni 
dalla r 
Verso | 
avrebbe 
che un 
finanza 


